, 'fe 


/ ? 

À yt- 


<■ y 




r 



MEMORIA 



per la Regai Chiesa ed ospedale dell^ Annunziata 

di Sulmona 



[ 

f 

« 


t 


Dlgilized by Google 




r,-'-- - »'■ ;rrr * , | '-O * - • ^ - -.ì ' ^ . } 


f 

^"£Ì 


> i >.. > I 

y* I ^ -J 




... r 'P 


•:j X.) 


u Ti T vi O :• 







t 


DIgitized byGoogle 










'lO/.’UfX 

I u> ':?’•< ox :rii * 

fife' 


i^rrmoi' otn''- ^ or.;,.*^^ 

* ^‘''1 ' 4 ^ 

,g 

■ ■: ■■ ! ’' j ,bt r ■ ■!>■ ■ " fi ff i w i • f ■ ■ , , I L .“ "~ 



. a 


->• 


f '"é 


1 -L Signor Carlo Jazeolla^j * snccedota/ncir anno . iSot al 
Signor Polito Romano nell’ affitto, a vénginovennlo 
'della masseria di peòòre '' ed ; erbaggi' ' ad^ essa p addetti 
della RegaL Chiesa ed. ospedale della. Nunciata.M dii Sul<» 
mona. 9 con giudizio introdotto prima nell* abolita Regia 
Camera, e proseguito 'oggi nel Tribunale di prima iftan- 
aa, '* pretende escoraputo, e rifazione dl^danni. Pretende 
escomputo per una diminuzione <di carra .otto avvenuta 
negH erbari della CapopoRa di Villanova in tepipo che 
era Romano, nell* affitto Lo pretende ancora per galera 
diminuzione diicarra dodici à cui, per occasione della 
ceosuazione del Tavoliere. di- Puglia,. andaron soggetti, gli 
erbaggi della. PoRa fìssa della Paglia • 'Rifazione finalmen*' 
te pretende per. Ja perdita 'delle franchie e dritti 'doga-* 
nali che la censuazione Ressa det^ Tavoliere ha seco 
pmtata* .* .... 

Opporne la Nunciata, che escomputdl a.jaseolla n(m competa 
perla diminuzione, che gli'^erbaggi dit Villanova già avea« 
no sofferta quando egli succedè a Romano nell*, affitto , 
perchè 'ofU la le^e ’ dèi 'primo còntfatto : ( perèhè .sapea • : 
JazeoUa.h) diminuzione, avvenuta ,\e:clè non^ oiìante si 
pòse in posseiso 'senza vemna riserva,ci’protcfla, c ucque.* 
per più di (Quattro : f perchè:; finalmente , se. vi fos** 
se luogo a’;còtnpensO' per. quella mancanzii; di. «erbaggi t av- 
venuta ia tempo che era Romano nell* affitto , a quello 
soggiacer dovrebbe Romano, che vi diede causa, c che 
è flato inteso in quello giudizio* 
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f00BàBmSBSSS^ ^ .J.„ l..^l ^-)l,^.T SSSSStBm-.': 

In Amianto poi alia ;«\|ncai^OT tógul^^ erbaggi della Pom 
^ Às^ a^Ua Paglia s! è bp’j^óftò' dalia Nunciata v'chc tanV 
tp'.iqsnQ cscqipputo competa!^ Signor JaaccvHa , perchè' 
itórt per itfai«|a,ffione furcsii tolff carra dodi^l^ alla Nun»i 
9 ata, chjp^ ejsersi date ffió-^-ftesso Jaaec^ia ; perchè: 
di^ell^ manba#aì è detriti non' da sua colpa , ma.da^ 
i^tòT del '^iitcip»v^;.fcbe; Ha ' c(ulaeg4ientefl^ntc > risolato il 
fì^ P Annunziata e' JaaeoHa : e perchè finaimoa* 
te è provato , che quando anche nello ilato attuale sodener si 
potesse il contratto , lungi dall" essere in danno Jazeolla , 
Htrae^anti dair'affittw il vantaggiò 'tir Bii^iaja \dl duf 
«ali ia:ognlaniiD,o«:Lti: ' u. t * '-.j-r (a 

ycr ;lo ragioni iksserjl^^^d j>ppoft 92 'dfc:i|oa; còmpcserej i« ''Ja-4 ; 
xeoilaj rifattone r.'érlcoih^nso' per Jà perdita',' ché“ i locacf 
Isan fatt«''de|^i^'a^tidli drìtu: doganali^ cc^r'iluovo ^ideala 
d^llà-ceusùaziofnc'dci'f.Ta^òlierc :di 'Pttslia ‘ 

yjfiólveqs-'j «pine :jA3^oÌla/diràanHà-^nelPlftituireliÌ gtodiàlo , 
f'come^sl è daHà Nónctat^ seoipre pr^sòf^in vece'^allo-t 
mì di potersi' dar :H»gP a dinviiatlohe . di. mercede., debbU' 
^gzi quefù ^meqrarsl rilgìàne- della.. Vera' rendita, dert 
gli erbaggi'^; ed .ìtil^ropòrziòqe'l ancorai delle^I somthe pa^a? 
te a- RothanQ per-'un tiuova^)ca«>be. dailui . cpdrutta njelht 
capopada d| iViklài'iofji), ^qn^lsL pagate: alia ^egìa 

Cone per la censuaziohe; a niotivo che di quel casone ^ 
9^:dqir:woiiìgg|i^'nsttiTddla:*cenatta2i(^^ B. solov/J 

che.'ilàipra <|[pdéiridoi^ chC;egtìder ''ae, vdaVrcfabff : durante 
I’ «affililo *i'‘ 'I •' Cf;r.n::.^j .«: i':/> cin r;.' iT' y. ' ^ « .i 

Qf io"ijue{li .ternlioijSped^ davCndoii^il ^gò^iarb ^^fdap'a di 
on ' terihoiei compilato , ^ rpacm- 'II-. parceneoltvibn; ìdiraaiìrai 
. re: qaautp 'per f?ttD„.«:c^pèr drittov mal .fondare sierio. ^ 
<^imànde‘.deJtSignDBrJbzéDÌlaq qnantorioei fiato:, ib 
T'IO b?g, fondati' gli: j|S8ooti db^Nuqctata di ’ 

• C^‘-.-ù i; 
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. A -‘.per. :ìcto immm ^firbaggi.r) tìn,-» 

ii. ... J'C; :! -Ji f c'o-iVj 
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• V* 

;f:i -.'noìJrnL'^.nso £!(.•: lA^ r on i?.-5':;L-3:)r)‘i'| 

n ome '«i è «■Ornato"'- fH ’’®'" dtfl-'&bj'’Behl ttóSàtae'’lì 


Paghi,’ é “delli'^p<ypoTO''^Ì ^hìpova%‘‘ii[i lac^^ 
'Arignano, AlP aihininiftraiiònc^ tìi* quèffo.Wò’\laò^^^ 

vavasi‘ dcftiftitd' nel *78Ì* 0* CÒftui cdrt 

sua ’rìraoftranza del 19 occéinÌ)^‘c di ^dettb anno' ,^'*avv^0« 
zata al'Supreiho' Consiglio delle Reali 'finanze , Voluta 



pecore , cogli erbaggi , che vi erano addetti 
Avendo però presa in tónsidwaziodeTt^Tàfglbni Je 

sa (qualità "c natura degli erbaggi 'V' djt'^^ualì la 'HuncUt^ , 
godeva^, rifeH , eh'e- .colla ‘ massèria *.acllé pccoV^‘ ccrisuair Z' 
si potevano gli.crbaggiveftivi del 'feudo'' delle' Carceri e V 
iquélli della Pòfia fissa della P^j^iai perchè <H essi soltanto ìpo^ ‘ 
tèva- disporre f per essere i primi p^éhuti/ana Nundat^^ 
antica donaziòii’e r eTscèondr/glufia natura dcHe I^fte fis- ‘ 
se ì ad essa concèduti in perpétaò dalla Regia Gdrtè ; In quanJ- ~ 
fo poi agli erbaggi'^ cKe ièdeva'àsSegòàti ih VillàiioVà , co>i ' 
me locata' htea^àià nèHa lòcitóioùe di 'Arìgnaho ,• propose , ’ ^ 
che non altrimenti poteva 'dispòrnè V che per soli 'anni* 
quattro, quanto' durar dd^vcya ancoi^'* rultln^ adRtto'scs-' " 
scnnale, che ‘allora correa ^ ma-che potèa teder soléahto' ! 
una porzione dell à;^a azione di; pecore regali fisse iij dc’t* ' ■ 
ta, locazione, ad' og^tto chcTehfiteuti ', -dopo d* quegli '' 
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anni quattro, potute} avesse^^rocaéfiar^i io quella Capopo- 
fta medesima, o altra equivalente (i). 

efaqw nel .qpMigltq rimogran* , 

'ia m •^’argiorti,'' Cui' alti^ rrmofttaàzeV /ancori del Presi- ’ 

dente Govéi^daftbre i^yatiRé^^'BbganaV ^^s^ldentc 

D. Giuseppe Nicola der dal Re risoluto di 

procedersi non già alla censuazlone della masseria ed er- 

vpUtÌQi^ennj[q^^£cl essendosi-. 
fompV-fatJ i al* ftcsldéntt Governa^ * 

.dor^^ allora Nifctìalcna, iniwUj- 

fti dèi medisi rttqjij,j.p" 'ffSra;:p ^ql .J790;{fu prodotta, offer- 

jtB per tale per^onj 

nomi’nanda f jCo^ tgleKolTec;^ ^j qupn^ alla, masserìa of- 
fr'i i) f per iqo rota|c'j^aì^c di c^a, «he, risultato 
sarebbe dall’ Ed.,, in. ^quanto agli er- 
^aggijro^] ducati; 4 p<^ ipqr . JPtdlp jfìisa.. .^lla Paglia , 

^ ^PUdo deflci C^ccri^^a Apruzzo., Nè alcuna bear 

cbv menoma ra^'zj^e ,sì ^^cóc dall* obJator CiavarelJa del- 
la Capof^ofta di V/U 4 jjoya ,i jperà^ essendo , quello un er- 
baggio ^^dìpenden^.da^ ripar^imento fra locati, sapeva egli, 
come avvertito *fi,t^éa,^n- da prima' Targiqùi, che iLP, L# 


... 
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delle pecore di 4* fficlf inverno non si fa ' nella , Pojis 

Jissq suddeth y Villanova nel - 

la Locazione .di 4 rign<^oi e ^afrmo queJlQ '^rbaggio fiscale è 
assegnato per ioli ^ n^.gualiro ài .^ L ^ P , per ^ t.^fio scsseuna-i 
le dii JLoifàtii cqsij.NON J.tFt DisBonjat altrimen- 

ti , C14 Ì.PER quattro a WNL ti ma. sola ménte colla ces- 
sione pi ÉORZIpE p^IrLA,,^UAr.^.f ZION'E DI, PECORE REGa‘u 
liSSE NELLA LOCA^I^NÉ ?yè PROCqURARE 

AD altri I MEZZI pi PROCACCIARSI. arche POPO I QUAT-^ 
TRQ ANNI LA suddetta^ .0 *AtT*lA EQUIVALENTE ^CA^U^ 
TOSTA PER TALE INDUSTRIA CÒsl SÌ Jegge[in detta rimo- 
•ftranza inserita nell’ iffromcnto iTipulato ne^ i^^o. fra P.Giu- 
KppC t. j?. I4 Nuqcìau §7 voU 5, 

^ L 


.'non poteva disporne', che per la sota’ ^‘raù d^'aiEttOi ^ 
sessennale {i). 'r . . • - ' v .■[ •ri '■ ■ ' 

Rimessa quefìa offerta allo flesso Regio l!!k:aricato D. Luigi 
’Targioni, parve al medesimo,' che, a prevenir gli equivo* 
ci e le dispute, meritasse più chiara spiega il rapportato 
terzo capo di essa , Vi appose perciò sua pbftilla ," con* 
cui ripetè., che goder dovesse il conduttore', durante 11 
.ventinovenhio, della Folla fissa della Paglia ^ e dell* èrba^. 
.gio del feudo delle Carceri; ma degli ^ erbaggi < della 
popoAa di Villanova pei soli quattro anni dell’ affitto ses- 
'Sennale (4), ' !i ‘ . • A - A- ' 

• (i) 5. Deèèa il conduttore godere nommeno di iutfidrit^ 
ti doganali f che >a detta Cappella - appartengono' nel Règio Tavc^ 
iiere, che del f intiero pascolo della Vojla fissa della Paglia ^ le 
del feudo delle Carceri in Aprazzo , siccome si sono da' detta 
Cappella per lo passalo goduti , e meglio se li appartengono f 

PER LI Quali offerisce- AMMVI nUCATI 4000 PAGABILt 
VNA coll’ ESTAGLIO- risulterà’- dall’ APPRESZÒ , IK ^FlNf^ 
DI MA GGIO DI > CIASCUN' AKMC^>^^ 5 i Vegga - dgttìP^'Offtfrt ^ 
scrita nell’ iflromento^#{|etlbg^ilì|^ a t, 

(z) 7 / terzo articolo a scanzo di ogni e^ivoco si riduce 
ella forma espressa nella rappresentanza di D, Luigi Targioni * 
'19' (//c'ew 3 re -i 78<^ , cioè^ debba il conduttore godere di'i^^^ % 
f f dritti doganali , che alle pecore di detta Cappella appartéh* ' ‘ 
gono nel‘ Regai Tavoliere^ detrattone il numero di pecore Re^^"^ 
gali fisse spettanti alle • indujirie ' locate • della Cappella medesi» ■ 

ma, COME PURE 'DEBBA GODERE DELL* INTIERO PASCOLO 
SALDO' DELLA POSTA FISSA , DETTA DELLA PAOLIA , E DEL 
PASCOLO ESTIVO DEL FEUDO DELLE CARCERI IN APRUZ2Ó,' 
SICCOME DA detta CAPPELLA' ATTUALMENTE SI GODONO, 

£ MEGLIO SE. l’ APPARTENGONO ; ED INOLTRE DEBBA IL 
CONDUTTORE PER 1 RIMANENTI QUATTRO ANNI' DELL’aP- • 
FITTO SESSENNALE DEL REAL TAVOLIERE DI PUGLIA G0« 
DERE DI QUÉI PASCOLI, CHE SONO STATI ALLA SUDETTA 
masseria DI PECORE',' E CAPRE ASSEGNATI ALl’ ULTIMO, 

RiPARTiMENTO é Quella pollilla è inserita anche nell’ illro^’ 
«tento »sudetto del 17^0* foU 68, fi’ e r. 
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Gjay^wlla.q^eflji poftilla/; c fu in 
seguito da. lui dimandato di procedersi sollepi^mencc alla 
«mapazipne 4rl,. ^ndt 9 ed aUct succetasBre aubaftazioni • 
j£d essendosi ,a. ,que,fti.a,tti prpeedutoi 9 : rimase V affitto al 
^ottbr. D.' Pasquali Alfarano ^ procuratore del Giavatclla. 
j^qmióati indi furono -nomme^ da. 'Alfarano ». che da Gia- 
; varcala per "detto .'.aifitto P. .Giuseppe Nicola ' ^loraano, c 
Pòmwca Papa di AscoU 4:'lPu àn:. >scguito ordinato, 
apprezzo della masseria delle/ pècore , capre, 
.ed attrézzi,; ed; ;.asfiese a.dijQati *^533^^* S7 •• 
ai^Romano, c Papa da consegna . Éd in fine' a ai. giu- 
gno del .1790 si devenne alla fiipula dell’ ifiromento fra 
detti . Romano e r Papa e-p. PotnenìcoViCimaglia , Avvo- 
cato al.lora.dei poveri^ di quel’ Tribunale; che intervenne 
-pcr^parte dell’ Annunciata dt..$ulmona . rÈ con quello illro- 
mento , unifG.rmcmen|eAalÌ\olfertatie poftille, 'ceduti furono 
con^^tori perula >iiier^*durata dell’ affitto i soliti 
fi erbaggi del 1% „ delìai Paglia , e 

quellfifèl feudo, delie Carceri. j E gli/? erbaggi - dì 'Vàliano- 
va non;;altrimentV>furon ceduti ,/: che pei soli rimanenti 

anni quattro^ dell’ affitto sessennale (»). 

, . Qucftq 


< I 


(ì)^ E con Iq f fidetta masserìa f ed (fltro^ come sopra de^ 
scritto * esso Signor. ^Cirpqglia, in^ detto, nome , "servata la forma\ 
dell everta del Signor Ciavarella^ e poflille in quella fatte. Jal 
Signor Tqrgiorùy cpnqcde^e jfà ip afitto ad, assi Sigw>ri Ro^ 
maqo^ e Papa i, pascoli dellq Pojla^ f issa denQrninata della Pa,- 
gliCf giufiq la sua ejtensione ^ e, del miglior modo,^ ed intiero 
Jlato, come fitf^ oggi ^sf e da detta^ Capp4la ^goduta^j e possedtf 
ta^ eccettoch quella poca qpantità^y che. si sug.le a£ittare colla 
pan^teria yfprno f e molino della_ Reai Casa Santa ^ xd. esclusa 
ancora^ f intiera, erba del feudo, di Ramatola.^ xhe separatamen- 
te sì, frova^ caduta in affitto al Signor D* Giuseppe Liborio Ce-, 
l entam .\ godere ancora ■ con un, tale , qfflttp . essi, conduttori Papa 
€ Romano^ durante , il- presente affitta, li dritiiidoganali appar- 
tenenti alfa detta m^*oqr,ia . di pecore , una colla tangente e rata 

. . : .1 . ti:- Mie 
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QuoftoKaffittODfià groiòn 

^raso'kl2jGcfano^’^^:Glif:^mksé( pór^p«rr^($iHgli^ 

p^gWfi 4<>V<Mt)a)Ìi 

Regia; Qorteiiper / Ib iaaoae idqlldii^ojfta ■ fissar litlU,: Hagtisi 
e per .1è(rfUiar{rfeHaifcPófta:j<|i fViiJaQOv^'^ 
vanovà icapcof',»cfeIikoaàfttaiikta;«ì(ià 
inasserfa'jddlcf;pccoi€), aUmea^tO 

dd' sua"» capitale: dai ^ al -|orrpef 
e’diicatirka^.i.peri.'lii piscoH7dir!etìÌ'),r^'ndJ *awnlèndd 
ftudoodcJfcfiiCai^erfs^pe ddÌ3':BcÌìa:fisià JÌàgÌia^tvr.f3 
Dal. Barobeci^ .'Giódifiariiso tà .pol]r ^ftfCo -códo^o 
tko ìRpiMnÓ^ 'jfigli(D'(fifnDij; Qìuae^ Nioqltr#n ptilPQ^'S^Qe 
dwtor e y 'èéjli diesàvobHghi r i ^ o pesi - c '«PndijcippÀ $ 
aaali ci Oarukxriò: anroval ottemito^^p ilk^l^entp idplj 
wbraroqi«7pv-^' E'.pfeD non avfrrJXi FotitNii Rx>mai)b 
pito ?lfej diWiite inccesianéfcajiiteil«i>i cfovè^eg^ ?^sÀ9)kr 
Jar gl'" ixiwcKi deh Pà fLfc 'Xoii 'obligO;. solidale ^eif;!»7q[siQjb 
«mbre dei< i 7 ^if 7 ^ ^rimiceda.O. ViaccasiOf <4ÌrilÈkj(f)> 

i ’- J £»lG l >iibb 3 ^ Ì-Jtis4t siivb < [;L ifiìGl^ •» 

■jiiviiO 3!TiC33Ì8 ^ fvjTto oìhfSrj ìb njr. [ Tnonc-rfi 

3» > i S ifiii f r!l < V tb éi < i»>i rt 




deNè^'p/Mfie •àea]^ j^eopgi^ Jìi J^oa^ièhòi^ ArJgnane.^ ^etiaijfc 
ad essa Reai Cappella^ ove trovasi incassata ,j[i^ ìFisarva^pcrà 
del nUrkero delle pecore reali fisse che appartengonsi ad essa 
Reai Cappella y e che serviranno per collocare le altre induflrie 
delh mede sim a -in -dett»'--Locazione %~^ così puro - lo Jiesso.. £im^ 
gnor ^Ci maglia fn' dètto>'"donje -‘non "ìsoh. cede .ad a^di S/^noidì 
pa é'*Rdma^o'Ì'érba'''i^wd in' Apriizto^' ne delle ^Ca/ierit^i 
giufta' U sdoii^yiotof'j^ confihi\per 'il dampo': di'^anriu 3 


me'^semphé'ÌA è^godàta dagli: arumìilif'jii detta. \Rtal Cappella \ 
ma* anche' -il i '^odiàtdnto > dèquei passai ir fiscali mtqu^ TayoUe-, :^\ 
re dell a^ Pillai d^*txsv)]^seria\dl.pecoi^ e^tpapte a 
PEE^'rrP'^MwAkENTIVÀSirt •^(^ìLTTÌo/dEIjI;? 4 »WTJ 0 ^S^pSBWr 
NAÌE edpròpfi^eatd^:^llf^lla 'Iwcazione- c^'^Acignàiio ; 
detti*- (dia 'mà^sènhdgìì^^pecore}.ah^^^^^^ là,P(^ <Ìi' JlUla)tovfi^ \\^ 
e rata" del Id^i^rOagnmyidi ~Arig/u^nù\’^cme dellf\rspartme1di^a^lì ^ 
quilr ec.^ S^'^rx>\e'l\ÌÌ^l^^ \VoU\$ài ^?r 

^^) \^Fol^ 21 delT. esame della Nvnciata ^ 






Co*t ' it^Dftbu6 ‘ IX ^oilio * ^cpiaab ;’ndl* affitto iih® jàll* anftoi 0 

KtjbHgoi(fl^giontó 3eli:Prixni^^ 
/?ò ‘ Ol^Hò nwy ‘4 vctteaiior àti^ftifaiaw Jisiqitpji;^ gf^ ^i^rèwi 
4<tì4'"Sitf<cfàt^?^i'itoprattK» dlmtiqiìMjoD nuitó 

p#eofÌ| 0^ sl' pentn^a i^pdtòìic:;và»iiÌL:atìà irifo^ 
)UzlWc ^tfekcWtWttol» f»Ìquicfbti^^]fWioc*diftÓDacjiqBo Doxxot 
Di, ‘'Obliato oWtsateUt , itrhe^jf ept> 0 . ,Oiuseppe! 3 ^cola. Ro» 
tÀltabi'b F^arpràdoha teea: laigctma.offtr*!» 

jbal^at offertaj^rbdast^ iiiniiipi.’aj ^ f rfasicteiitf 
CSovapWatórc dbHa Rtgia ffigaiiah^ 

'Signor ^4)af lo iJà«?oBi v?.Sice^ibt. donate; JaxcblIl Q 

RS3nma inéU’ affitto 

ùntili Knti^iJfTeqniò';ddqvcaatDJipffr\ di. p^ 

^ y >per jIo’ R isile ’trar liinaftirtfiClJ Barone 

Carili 4**affiftÌI i» < É^ddoMliixtfta 'j «■ coir; quakr poi «pis^ 
iX PbtHtb-''2ìoBianì8^Ur'-:'I>ickiaròfcincc^^ 



"tiri# 

< flUUiait Qci T^UQQ o^Ji? i^rasriy c ocua ruud. fìssa della 
Paglia , Nè menoma rata di cftaglio offerì , siccome offerir 
jforr poteva^y -per -gli-- e rba g gi - fì scall- di-VUIa o o tt a r . •E.ujua — 

‘alMIi]» precess-'^^ ^efìi'.:^ii ^bsf^totidAl. '^^«tfgnav .s 
^k'IC'.^ffduti (»i)« i*' 'itù \^^^^^■\\ 'yjc W^:'. ".r; 

.--■t oVi’ -'■'.’tif’v'. » v.'.i i:x.\ 'oVi'J: c“,D.l 

'i\ ’iW.z" :^ r. ò 

)U |« > W ■ *>■>>» ^ « J li I 










*r 


1 . 




-’-'ifiiJ.vi.'.f'ai, di j^sàtnt '\dcU^: ^mciaiai^r^'IUtt/èrissH.. •. 

ma^-^f^orf ->» Aprt3cw«Rlo«-korf i ispéHèijii: 

Cttriì^'.^ (neolh^ di^ ìS, '- 'QnfKgh\i(t. \wpptij» 

net ^ì^ dvép pr^inteto'.’il ^tdaeì^Id.}f ^ 
irutnd ‘peti min ?avi^ ^voltitja\(hrj^ 'mglipri.g^fli:..4tMn\^nppf^^^ 
dclbi\^S4 4nwn(,'i^i^‘'di Sidmov(Lf pisi 

ducati^ 'capitale ddh^ òitHrMQSsvì^ .ddip. i pecore g i- 1 
COpe'0 , ^4eiferia^> (è otirosù ìft.iai eolU’:, P,(é^f.i\ 

mi>^feùdà.delltCitfverì^ b^.Vìd 
èid periziò -ffimtiointo'yitl oontraftoy,^ .per Heurew jks^ifìteroM^ v» 
oi del P*> If* « iaeì^pèrkna : ipar rf^ìtbirìa v d Romano per i- • i> 


I 




-offerta' fu z\ Kéj‘^dal Presidente GdveN 

Datore della Regia DoMòa' eòa àka' rii^^à^nza de* ^'ma'r* 
■^43 1^02 • \ cbn "dis^cció de* 3 'ì* tìelló 'fteiJsO mese gl? ^enh^ 
'fife tèscrittò ;,, thé/reisiétsso'il éontrittto dì affitto còl Ro-» 
*i,''mano,ì)roccdQto si fb^ ' al ''kóoVo' affitto. con, Di.GàN 
“>» lo' Jazeplfà ’ ifeoiìr medesimi 'pàkT ec.’ lèggi i* - ed obbÌK^- 
• „ ziòni , 'colle quali SI Wiiìsva- dd| RortanO' , "e rtel modo 
j, da lui ^opoflo^ ) , -Si passò -Quindi a' far di 
•tutto la co'nsegna'' a1'‘Jazèolla(‘,'' Ili quanto- agli ert>aggf, 

' de*'quali ''era già ihfoi'matp-'', si pò^e' é^i ' iìòi 

' fatto in possesso'; e Con qdelH; sì posò pire ih.^ positi* 
'so di quel '• HuO"vo éSsòhe à < proprie ^ spese cò{]h*'ut;to in 
•Viilanòva da Rdmanòyc Cirillo# III quan-to poi alla -ntaa 

seria delle-pcedrc ed aiiimali di 'Vc.rtiva'V'dòpo di esseri, 

-•‘l r 0: • i r.i ^ 




,~r : 

- ^ 


rifrianeìiii 'modtr è 'fórma dii^qiièfìa 

atìual<menfe 'st fien&.' • ' • • - ' ’ 

Voìendò quindi il su& Principale attendere' alta confhìdiazih* 
ne di tale- affiiìn per li ^ejlanti orini 'decorrendi da Staggio 
cctrrentc anno hi a tutto maggió r 8 1 p , . si offre di subentra- 
re' nel luogo deP-Rómaijo colli fiesèi 'p)iiiì \ óbìighi , e tohefàiió- 
ni'ffipulate priìfté' cot fu- Giuseppe Nidòìd Romano con ijlro- 
mento di moggid iq^o pek'^oiar'Sévetìó della' Martora ^ 'e pà- 
sci a ^ col Batotié Dé GÌo: Caruso iti 'grado di's^a'j con dàye''(i 
detta\Càppellà idonea càùìela sopra^heSiì Jìaoili ^ ed arrendiirìenU 
lihkri ed espìicki-f e spèciklìnente saprà tutti li 'di lui beni y per 
il'àudeftò càp'ridl-é dl ducàfi 153 »’ ^ annuàlnìenfif 

qui in- Foggisi dlla p'erstmd'i^iriMdk da'détt^ Cappella noH me- 
no i ^ducati 99' (f interesse licitato dal Baróne Varùsò'ih 
grado' di sejtà'y 0 pià’y 'o meno^ in'prapàr:donè^ deli apprezzo fa- 
ci éndo' diZdeff a massèrid y che altri '‘ducati' 1200 per migliorie 
detìa‘‘ Poflà^dkUà^Paglìd'y hd- erbaggi^ 'qjffm'dd feudo delle Car- 
cerif giujid'ld Usoìuzibnedi S» M, ^ e secondo si son '-pagati ' 
fidoràd ‘ o ' ' ^ .. o ! - 

ds/è/fb-à?là càutela suddetti edbiscé^'ia riconipra Gel, 
ó i^-ldeirèìaine d^la Nuncràta. ^ v -• 
oy FoL tt di detto esame * 






mm 


m- 


I 


iatW; k e J’a^^ZjW^ tfecfTl 

.*^g fa;ia^. Jj^ftpyar4^ ., \'M v?!v) -^cjs.i 

gi'J5ÀPg|fM^'f;i)f ^jcautplf, Pfr 
.fjfCRz]o^e, ,4clte ^ /i» .4jirtat9 a#- 

a,4 4U6aglÀP^y;lfi i pr^pqir^jj^nc del .va- 

-|pr,?-/ii ;_(jiue]ffl,^ 9 V 9 y.c^c.,4aj|- ^q??jiiuiata pod- 

, 4i¥?r *»: d^vev^; Ronignp p f:irillo .egli ..dif< 

iCerjndo^J^’. ^elK jgrqmf ijrp cpj cjjp Jl 

4ì 9u?^.f^i9n9.inq^ •cra8r^ 
ifipporp^ 4. P/PZi^rdi f» rtqttida^p Jn 

tiP rcH? pal sqajgj^- cpiapejisat^ |?rp«|rdair Apn^n* 

f 'aif ^.RpmapQ.^ 'CkilJ^^ ,'pndAffi^^; lappila: dlffprpndp 
nWl^a- 4eir^lJrq»ne^Co^;^Pi^ fet? ‘U di^- 

Jti fy^y quando credeasi , <pie fosse in nnc devenuto a fti*» 

.pj^L pajit^liL^Vii-icl-jttcac.di J4u:ik ^ itti»-. 

*■■' J>ffl.l’:^<?ltt% fefff ; 

— " = -’•(! . nel farsi al Barone Quafa 
■ " ■ ■ 


^ 

<of* •S»«W;#‘fÌE?*iii» iflIW» •# ,YWW aVW'W’.t: 
.^?-4 S> .!?'«^e?Ì'»o * f .•.S?f’. > 

- 3 (^hft 9 V?.rrvjBMW.'«*P« 44fj81«Otf Aigii«#f jW,, qua« , 

«WÌ 9 f‘«:A-.Wttft ^s«?nnAl|,, »yea So-,-, 

' 1 _ A J» _-l il» . ^ ’ I 1 • 


f-:-mm4-^iP'^(>vm'°'^‘ ,*1 iRifie!; wwiwh» Mim- vi 
'■' yirtr^«é‘»*Vl“59W> >» 6<P4“0'n«fcaÌi-J«r W?uo 

WRos 


♦“ol'.kW afWt> 5 !.j ,«t*w 

JSS) lv» 5*9 ? 51 '^ TiWTOOiflWK wnsn'¥:><iiai»?in 4 ii;>i 
* 8 P»nj?te '».; Pj55a;i ,affltt«ftri ,gd,-4ysi|,£pi,HtMvj|e m 
canti carta otto in Villanova, Esagerando perciò Jazfppa;,s> 
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I? otto carra, e j&l ? 9 WCi 8 Ìlr<HÌÉ‘.. » f ww 

,.„ ,,, ,■,"%:: .-■ ; ; 5 Ksri s'-.v, V: ir '.m '«Mf? 
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dere al softcntamento dègU animali del P. Li dimandò 
0 che sciolto si fosse, il contratto ^ o diminuito ai fosse 
il numero degli animali; o diminuirsi refhglio convenu* 
to in proporzione degli erbaggi mancanti (i).- 
Ma finì nel nascere quello primo giudizio. 'BaiVò che rnànr- 
feftato si fosse 'pronto il P. L. a sciogliere il contratto, 
quando più Jazeolla contento non fosse di continuarlo in 
iuogo 'di Romano e Cirillo, come fiati sarebbero essi- neh* .! 
robligo di proseguirlo, perchè taciuto allora si ' fòsse 
•^eolla, ed: atteso avesse altro tempo , * ed altra occasione 
per menare innanzi i 'suoi disegni. ^ 

Dalla legge in fatti , publicata a* 1 1 maggio di detto anno 
i8ó6 per-la censuazione del -Tavoliercf di -Tuglia, proo- • 
curò Jazeolla di prender 'nuovi motivi. da animare le sue 
intraprese’. ;Seppe egli prima di tutto maneggiarsi ,* perchè 
dagli,erbaggi,- che’ avca il P.I L;-nclla Pofia fissa delIa Pa-- 
glia , risecate si fossero dalla Giunta* carra undici circa 


e quefìe-a lui censuate si fossero (a) . Dopo- ciò , -fingen- 
do d* ignorare la qualità, <e la natura di quefio P. L. ,‘dt- 
mandò ed ottenne^ ordini ipercJo Miniftero -di Finanze , di» 
•retti alla Giunta 'del Tavoliere ,-perdhè- a lui fatta si 
fosse da vendita della massaria ^ e degli -erbaggi •> Ma: rK 
clamato avendo? T Annunziata '1* osservanza delle rc'plicatè 
Sovrane determinazioni emanate *pe’r lo 'Mìnifiero deliMn^ 
terno ,' ordinanti di doversi i beni di sìmìU ’P. L; :coni** 
servare’- pei* là - primordiale ' lóro' iflituzionc ,' senza ^potersi 
hi' ulcuu mòdo alienar^ l'sosposi- rimasero gli órdial ^ veiw 
dita. • ( !' ; • ' ■ t-JViiùJ * ■' i' . .1 i jf 

FaHito per -Jawolla -quefio colpo , si rivolse ad altro progget- tZ 
tò • Ricorre al Re pèr do Mmifióro' di Finanze j ed ~espo» 
sei che , coltre -alla mancanza delle carra otto in -Villano- 
va fitrovatk: nell* entrai hell-.-affitto per: effetto poi xleb» 
la censuaztone del Tavoliere di Puglia non solo aumen- 
tati si erano i - pesi j-ed -eran-mancate le* feanchige-^-'C* àr- 
f 'i prl» 

— 


(r) FoL t a aiti di Re^'is Camera \ (-.) 

(a) Fol^ IO Esame di Jazeolla 'i / -i 
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òfivilcd 4fi XaCatì;, m»'.*raflo * wl>e manca», altr» 
«arra dieci nell» Botta fias» detta BagU*,> Dimandi quio(tt 
«bf incacierò si fòisCi il 4PM*irco, in vir 

fla d^gU atti 4cJ ffitno giudiaia ? ^ de' onoyi fatti acca- 
dòti ^.’O ridotta . av.essc economicamente il. ^ ■ 

minif.del giuftosio. I a troncare, le J iti. > si ini ccrj- 

«nata la jnawti a. engU erbaggi- (i)* ". . V.’, ' 

Rimesso, venne <^ucfto; ricorso ai ao dccembre * di .detto ann^ 
ri(o6L:al iPresiderite de Marco.»', concordine, di d4t le provr 

videnzcv corrispondenti ^ lintesQ. cbi c<>n.veniya..;.ed occor- 
rendo, riferire (i). Ma tralasciò JazeolU per. allora il suo 
jiroggettft della eensna^ione J; r ,inn.anai; al Presi- l 

dente de M4*^oj nn‘-.esame,'.4i ginftiaia .stille di M 
aioni. di .escompoift:* i CbiairtWCL* però :bt-^ gindisiQ m Pro? 
énratore,deir:4nnttitziata>‘ COnr plenOii.e^' jriCorsQ 

dednssejqnantoj.rmai . fU tdkl bisogno 

gnante voHe ■ continuar ^Yolèa 

■ siccrer 

itfrfiijTTf^'-ftlipnr prrrnr-r"* .cosi 

^ ^te&zo ^fotitìOYO:.lca<loae , ■che o delle- somme paga- 
le ;’»lla • Regia* ::CQrte , perita .'censuazione a motivo 
cbcidfe quel'cSaone^,. e de| vantaggi tutù. della, censuaaione 
Jaze^y^f ftewo godendoii te.^doYtfa'lgnderne. fino alk 
«òiò'U’Sijtf' perniine del^’ f^ttQr:( 3 )«r.Q«indi f« ^ebe a 1 3 
gegpató del imparaci’ Te»nf>bt«iniBe :dak"?residen? 

te iicqMat0i snUioiPoss ^candficv'olliienie -dcdctiayT 
«t«»v lólMSsati i4jlttaiiOChi|ieiaiq[n pigiai rlfttaal©rrd%: Jaacol- 
ja reftaglio alla ragion convenuta (+)t f « ^ . nifa 
Si -^f>0W Ja?fe>)te; sitttutìftpì^e<»^to^ <fP 

jQftrw :4elijPéii4*i ili Ùentirskj ÌMpIpIII^ passa? 

Ì0ta«ito>;Mi||«geÒ blÌf:dè£fMÌdÌ|j^< 

»in-4 eifon d$«»Mc\3ia^diiltìée^ 

aiv^ non aU-ÙH. leb' w 

■ ' i a 'rj.i.uri i/t » i nn ?»! , ' b o’Y 

(:i)j Poi, a ^ 3 OrdtiQ, sup, df D* Carlo Jazeolla, 

(3) FoU 7 ad. I t ati* CiV,^'. V - i * /.oTi 

Poi, Il ait, ciU t Vr'.-.,-w\ Vo oi .«Vrl 


« * . V 




cordaio (i) .'^'^etesc ancora dr ^vbÌet^!'fai'''Wir’ertagHo‘'’ta^v2 
lune ritenzioni -cd anche ci^ accoFdato^^irVèiiftef éórì'rfTi 
tro- décreto de* 2=4^^ maggio (1).' Ma rtentré- iii* tali' dimaìl* 
de 'si divagava'^’-’ meditava intanto di ‘Attenére ‘a -‘suo niòdò 
ia ccnsuaziohe della masseria ^ e degli- erbaggi',' sull* ap^ògt 
gió dt ■ quefta -lite a' queft* unico oggetto apparecchiataci' ^ ^ 
Ricorse in "fatti- egli' in settembre -di- "detto* arinòi * iSóy*'^ 
Re per lo Miniftero dell’ Interno. Disse che per la-m^tt»- , 
canza'degU- erbaggi avea dovuto iftituiffe lin "giudizio 
Itotha ; esser ^f«alet per- TAnnunziata- "di' SUlmdna'i ‘Dfòt 
se Che , a troncare la lite era egli' "cOrftento'‘^di ‘ ftabiliré 
tfnh censuazione’ aifrancàbile della^- massaria J ^e degìieffaag^’ 
g? 7 -to'rt-rinunciaire ad ogni pfctehsloiié dt^lésc6m|)uto'^'.‘^fE 
ftanéanicùte- dimandò darsi gli órdini per'|K)ferSl- la pr<A 
porta censuaziorte- ridurre’ ad effetto#” ^ 

Ai "2 - di detto' mese di settembre fu rimesca pero'ftrt)rmd ' ài 



ptìlTtf jcome iespedietìte' ed 'futile P.‘D. ‘ti: COrivèrtim 
' rft’Ttìaà’ cedsaaQ 9 o«ier^^iflrt>aBeabilV* etìhcà«oftef»ti?»=idud; 't*ó(òd 
queir afitto pcr'-diil«tl 
liò Coir értagliO ^d^^dttéht» '27^.^^^?'^ é i 

JQucfti 'rimortraiiàa -del 'Tresldèrittr: de''''Mat^‘* nottTpròddise 
pe^ ’Jàzeolia r''effètto'',"’dhé^ accasi ^m'magìtótié^ Rit iiilfbsii 
alla ^iunttf di''publicd^*tìènefìcenza‘,'‘'perfchÒ ,^ÌÒ{bsS Je-'parìr 
^'-interessate*;- propoftO-' avesse 'r’pattf'/d Jtf’èt^difiòni per 
rendere veramente ' utHe f là ’ tenSuazióne V ^ 'Ma ‘ bkrtò ' iéggtìrà/l 
sólo quella- offerta nella ìQiunfa ’,'C;perc^^‘^esse’"rippf<^^cW- 

ttftd , 'cbe iion» meritava'- di «ttertèerSi 'i'^ é^- ebc^'àltòra rsé^ 

• . 1 1 \ ^ • • • * 



(r) * Fol,-^^ «f *i 7^(j/?-j7' duttìr-atth 

(2) FoU 41 detti tf///,.'- -jvv'ìn ^ (1) 

•e -VI (0 


Digitized byGoogle 


nm 


SPBSSSW 


< 14 > 


^gOBSSSBBBa^^ PI ■ I.^La! 

Svaj?wt^ ;co4 P?r ^t\.m 

cftnpne ,jcbc ;ap^nq» .cg^?gl.ia,v% il wrzoj jd«)V(«ftàgUa, 

per; J: affitto,. riiotnò cgU'^ alla acQ lassò aUa 

.spmpUaz ione ^ 4?l .^r WS Impartito.: e.qjisOo compilato:, 
nr^a- sd.^incalza.:p^r; jayòdspisvpn lusjn^n^osi , s::spasf 
cia.ndo; aozi,.^appe.rtuttq,, che la; favorevole; ;dscis»Qns:^ che 
i^fiv SÀ augura. > firrmerii'Is •.baai.j^ella, pejiauazioae a sui ^ 
•^Pi.ra.» -,o-: ^ u^'iG ' v.'’ 

pr|ndepdo$iùUtaa^o jisHa^.^ovuta cousl.dcrazioae i; fatti,- qho 
f^Sl ws.nte ^rappof^ati ;ai; .,soi>o .ssmWa fuori di .ogni dubf 
che per, la^maticanaa avvenuta negli, erbaggi .di. V\U 
l^ovai^ .tempo ;qhe nera.: nell’ affitto il §ig|«nr:. Polito., Roff 
.fianq no4. abbia laZSOlla! .azio.qo. akuna -psrr:IO, . lescojnpor 
<^9 iShs. prejea.d^ ,.;ipsrs^; oftai^per q.m?ila prima r- -di 
tutto la legge del contratto. Si è veduto _ in fatti , <ffie:iìn 
j^ceh^ 5!argipn.i propose al Goveroo. la censuazione della -, 
masscrw delle rpecors cogli "C.rbaggi , dipinse. .gli. erbaggi del 
fei^.o delIe.Ci^ce£i,i,sp-..4eila Poi)a i$ft4.deUfe^4ift#idMosip 
Ji :4i yiyaA^ i à flfii) tol^unciata^seaò 

aitarli v;?«:;P?i AT^Cwdifps^ertSPilp !5rPrifiscicrns. J’-uso 'pei; riq 
maqenti ^quaie-o^an.ni ,deiraffitto,,,corne.,:So^e.tti a. riparta 

Jflento. frai J: ipc.ati^della t.ooaa.iooejdi^Arigndnp, (i),. 

Si è veduto che, risol ^4. Gove^mo 'tlir farsi; noo già li 
«flwaionffon *nfe-il»Ì5^0 per.. aup],TeUtlnQveii. CQn.’ ofier?: ^ 

tale-^ affitto,. 

-P:;Spl^ d^no;rgf|e9h^atgionics4 m%o‘ capo. 

'04ilit.OT.sb<c: nell’affitto da fsH!si,r 
ndr itti t4ogaiial.il , f i mafta < .compresa : la.- 

49jt^ia 4eUey^c5>^§ jsygli .Tsrbaggi '<^1. feudo, delie-. .Cai^.cr; 
Jtk» ^V*^clJa^P9ft% S55aitdW:.P?Sl»iivPSr,.k «tota-df ^et*^ 
Jpjigffiltof; 4 <;^<f>5r'^'|«l»ggi adÌ:-Yillaqova': ne aVTchrj 
feov-^viuto /:timahcnti armi, 

quattro" dell’affitto sessennale (ij. , .; .-.;n h[o;r ss 

. ^ h ■ Si • 




(i) pag, 4 di quejl(f mmorià,,\\\,,' 

(>} P^g- 5 . 










Si -è veduto' c^é-, rimàftoiT afUtto al CiavaiielIa j'* nominatisi- - 
da .lui i Signori ^Giuseppe • Nicola - Romano' c Domenico- 
Papa, e. procedutosi, con essi..alja ftipuja. ;deir iftromento.' 
a 2 1 giugno del l'ypp , -venne in queflo con precisione 
maggiore dichiarato quel che rispetto agli erbaggi di ViK 
lanova avea propofto Targioni," erquel che crasi ftabilito 
colla offerta di .C i avare! la , e cplla poftil la dello flesso Tar^^ 
gioni sul terzo capo di detta offerta (i). ' 

Si è veduto, .che la; mercede convenuta con Romano e Pa- 
pa fu promessa soltanto per la masseria delle pecore , e per 
gli erbaggi der-feudo' delle Carceri , e della; Porta fissa dei- J. 
I2. Paglia * rma che degli '•erbaggi di 'Villanova, -come fisca-- 
li e soggetti a ripattimento fra’ locati i ninna considera- 
zione si ebbe nello -flabilimento j e promessa della merccf 
de ^2) • . ^ 

Sì è veduto finalmente , che quando nel 1802 sì venne a ri- 
solvere il contratto col Signor Potito Romano j e quando 
Jazeolla produsse da sua offerta per tale affitto per mezzo 
di suo. special procur;itore non':. solo in generale coftui 
si rimise al contratto ftabilito con .Romano ' con iflromen- 
tx> dèi 2 1 gihgnp 1790 -, ma specialmente offerì due. 1572 '^9’. 
per, la' masseria delle pecore., e due." 1200 per gli- erbaggi 
del feudo delle’ Carceri ,i e-, della. Porta fissa della- Paglia,- 
Niente affatto promise pagare per. gli erbaggi -di 'Villa- 
nova alla Nunciata.rle'Diuna menzione .affatto • di tali .er- 
baggi si fece ; appunto., perchè si tràttava di* erbaggi soggetti 
a ripartimcnto; ie perchè scorsi erano .allora gli anni quattro^ 
pei quali. dato.' se ne era, l’uso, ai.’ Signori Giuseppe . N ìcch 
la Romano, e Domenico Papa (3). " 

Una cosa sola promise ,Iie ..cede la Nuqciata intorno agli- cr-, ,1 
baggi fiscali al ' conduttore ^ Cio^ ì anione delle, pecore .'Rc*i 
gali fisse nella Locazione di-, Arlgnano. - Ma. quefta cesh 
sione^dava soltanto ai .suoi conduttori un -dritto iper p-ra-, 

r; ; ;a !■ •' .. W*;’-:.* 

< f 
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f.I iioUi-ó 

(S) 8. 
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cacciarsi ( secondo la espressione di- Targioni ) la capopo- • ^ 
^a corrispondente o in 'quella Locazione , o altrove^ Non 
Códituiva' però la - Nunciata nell’ obligazione di conservare 
ai suoi conduttori quella flessa quantità ed cflensione dii 
erbaggi fiscali. Era quéfta una cura riserbata al conduttO'* 
tc , senza che nel corso dell’ affitto potesse o dovesse ìi 
Nunciata prendervi parte Poiché altro è cedersi 1 ’ azio« 
ne, altro è cedersi la cosa, ' 

A quelli fatti non ha avuto che opporre Jazeolla* Ha ere- . ! 
duto- solo di poter su di essi osservare , • . . • - . { 

I, Ghe quando Ciavarclla disse col capo 3. della sua offerì 
tà, che il -conduttore dovesse godere non meno di tutt’i 
dritti doganali ^ che a détta Cappella appartenevano nel 
Regio Tavoliere, che- dell’ intero pascolo della Polla fissa 
della Paglia, e del feudo delle Carceri in Apruzzo, .par- 
lò- anche ballantemente degli erbaggi ^ di Villanova j per- ‘ 
chè fra i dritti doganali- il primo era quello dell’azione 
agli erbaggi fiscali in una delle locazioni : c' la Nunciata 
godeva appunto di quell’ azione salii erbaggi fiscali della 
Gapopofia di’ yill.anova t - * * ■ ’ . . 

IL 'Che nellai pofiilla di -Targioni non si legge P espressione; 
soltanto :'‘C che la ragione di aver detto Targioni di do- 
ver * il- conduttore godere per - it rimanenti'^ quattro. anntr 
del P affitto seasennale dei, pascoli; fiscali assegnati nelPuU 
timo ripartimehtó', fu quella che nel- nuovo irìpartimcnto: 
si poreano gli- erbaggi fiscali assegnare alja ; Cappella- in; 
altra Pofia ma che il quantitativo- poi. dei:pascoÌi fiscali: 
nei ripaftimcnti dipendeva assolutanwntc dcl namero de^ir 
animali esifienti , * ■ ^ ' 'A 0 f 

'Ma' quèfte OAfetVfli/ow nón alterano oil, -fieio”,': nè 'alteranafj 
ló^’ftato della controversia y Sia vero 'V‘®hh- fra ì dfiitl 
doganali vi era quello < di" /aver glìrì erba^gi; •■fiscali 'corri-*; 
«pondenti al- numero degli animali -, i Sia'. veto purè ,tche.- 
qucfìi'-i erbaggi in ogni ripartiniento aver si poteano ora 
«1 una Pofia ^'ora in un’ altra r -La- qutftione -però è, che - 
la Nunciata non promise la manutenzione .òi.^suoi /con- 
duttori in una designata quantità cft erbaggi’ in .Villanova, 
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oi ^róre V ’Gtóè'isola.•^^atìone''a ''potorsèH.J~ bvanquo^ pr^ 
cacciare ; .nèc perniai ìccsbìduc -yi i fon ràm! ili hierrcde , i iFet 
«ai cessione àinquc dì azione fadialtEO'. 4a l Nunciata -non 
«rà; tenuta-^, che a .gàranrlr ; nell* jesercizio di ^essa. i coti* 
Ruttori ^j qiiandh iperòrxL! fosse ^(sroc • contrariatali renquandn 
iéi'tal caso ) chiamati n formalmente:' r^avcssera ajdjff^nt 

• 4 orli ^ «oGi ( ig-r;:rr I! ; J,--: ncj*'f 

Selidunqne Tingane icertol^er':fatt02,;.c^^ erfjaègi ‘ dirVìl^ ' 
Jaoovapcompresiiiiaiòh ofaronoì nei contratto- l per. -tutta Hd 
<ioDp>‘i degli ( anni .^«ntigoirei ;r/ Tse -per. : quélli •^niuna. meniédh 
fu. 'convenuta s •sef '.tir:! queièiiyr secondo-, ila - !.di f loro, - qualità 
à.nemra xHberHaggi &eali’y:ersQg^ètci..'a.>tip^ehneQtbi» iH» 
aniisuxta''Sibera^HffriefiensfiMie '^nioltt ann'i prima, che Ja asola 
la aohentritonfòsse. rtèir.alHtto aic se ; in ^ forza Idei ooutrant 
to-' passò 'Soltinto = aie córiduttorb un’ azione-.a .poter, profaét 
c^iarji. nel , 'nuovo', riparti mento 'gli letbaggr-fìscalivcorrisponp 
denti 5 altro,, cereamente .non bisoj^arebbe per cpnchiudcrsri 
che per, la diminuztoneò degli erhaggi di --Villanova 'nòia 
abbia. Jazeolla nè-^ragibn-da dolersi,' nè azione di’ escom-» 

, pùta> còntrcL dèlia'- NuucSata di Sulmona •’ , .. . 

Ma si supponga'iif'che.'non ‘oftasse ^ la legge del : contratto f 
e- che la Nunciata. ceduto avesse ai suoi conduttori . Ró» 
mano, e j Papa uh godimento , tf l’ uso' degli erbaggi, di Vil^ 
lanova>. 'per.vtutta la.\durata dell’, affitto^, nella quantità^cd 
ertensione di carra ventidue , quante-allora.. nel 17^0 ne 
pbssè'deva;. Egli è’ certa però,* che per lo fatto «suo proprio,.- 7 
neppure in queiia ipotesi, avrebbe Jazeolla azione di eseom** 
puto'jper la.'ihancanza‘^. che a^enuu era prima che foasé. 
«gli- subentrato.. nell’ affitto » 


. r 3 


Non; può nregpr /Jazeolla j! che; appena venne. risoluto •.\dr're'* 
scindersi . 11 . /contratta rcon:.fÌQraano, rie .xdL ilabii irsi eòn'^lul ' 
il nuovo affitto , così della masseria delle pecore , che di 
tutti gli— «‘ba^i, si pose egli subito 4n possesso •-Non-fece--. 
però albuna:’, benché "tiienòma', lagnanza '^ niuna riserva d» la- 
gioni , 'iiiuBà.\pt^otcfta\ per* quella mancanza. che rit'ri>vò s\'i 
negli erbaggi, .Villtlnova Quindi fu cH« - Romano 
suo fidejussore Cirillo^us^irono, dall^ a$tto: ^ 'aenza^ cliejla 

A p . V ^ r -Ni^n^ 
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^funciaa.'Tobligailt ’ ]ir avesse ac. Hm^iaizar : '^D erbaggi :ihai» 
caatl^ .dontr^rU i3bligòiaL'Hnipfazaàfie:>il ntnattfabee; nameto 
dette pecore. Vi & sec ailorèrjazeotta fkttab. aYdsse una • meàc» 
nacprote^, ftt>tut6iavcd>be Ja iNtmcà^ta nceverer daj Ro»i 
oteuMma ^n^ui2zaziaii&^ tbelnbnópofrebix'.ie^ac rìcc^ 
ffC'^ìper xsscr.^cgHcpóftcriDrrttemrj^ndafo inpaiwwonib !(i)i 
Non solo però tacque Jazeolla in maggio i8oa , quandélieiv 
tirÒ/ niàl* àlìttó/.} ina .tàsquecaoèhe?'^Do /aisroiiIapri^ijAeU3 
ib 8 ol 6’^ .vai -guanto diro pei lo/;coido dsiialó^'ajixnoqQniCirol 
Aliont /.però: èra /gii ;etttfi(ta^:ognc'<iagieatr.’ed:azioBie pior<ipieb> 
feikapcanzi , quandoràircbe^^pfiiitticpm^tattaigltioiarofai^ 
cliè 4*.aaionei,:iihenhà'}i|'/i|EQjidu^dre^ igi .'ihaddrotticernel 
ebro rfjeesserwgli data: nria'xontwìenzà mihoredyiartoism 
itutai, non durarchefper uà anrtbr/HgrralascìandoRLr^itóttl 
di“. qui rapportare: i ' ftabiiinienti *6:0^5 antico' 'dritto > baderà 
quel che;wviene iprescritt» ìnel onovclto:. Codice' r riTr 
jittQ' di^un Sondo ra/fico si' die a - qu^o umt ^continènza ms^ 
giare '^^ 0 '.miìioiejkUtt reah<S\^pn sindnulàog&i e^sminuàré:\ 

ttraas'nt^ re, jg \ iàdÉtcdc vc-T^Pl^el^c^^ U règolo 

(2): ;;:.KeI" 'titofo -poi^ della 
.^fedita ' ecco*- queh che è{ prescritto.*: :L’tfz/one‘' per lo 
pleOiento del prezzo conécssz .a\chi vende , 0 quella di silmh 
liairloiy di. recedere dd eontfatto.ysmricessaVei ichtl compra 
ttonipassono prbpoKsiffZcfx zdètitro wtiabno.^ a::camiaciare^dal 
gìorm- dclld /Kniité n j fihljr -:.*; n s:» Ih 

yieni-pcrò intieramente denegau't^ attorie ^"'qùanda 'il vw 
*ioc della cosa ~ lodata ..‘5era nota 4tcU^attof, dcl;< contratto ;• 
Eguàlmente: il. cplimo moi.può:richiedeK. una: riduzione' 
do la causa del danno esi/ieva y ^c-làir. cònosceoa 'neli* efióqa 
delià^ ftipulazione^ déit affiitp''{e^\'ìE :41icl‘;chc.;è.più , 
nato; in tal caso: il /Conduttoire>'cher taoe^:alia:YÌ&zioac;dei 

h h-.r') ■''dati'» \i 
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r.(i) Di ciò tnon si daéitaf i perché Jntàvienel per Romatw, 


in ^ue^ngiudizio, ihCuratort appunio jdeli stia pafrimottio 


‘ ia) ter/, sez, 3 c^;;^ J, 

i.l(3) v art* i6?2f seq* d^ //é*u3«,''i -1) oi 
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^ìmVi^Il'ieondiittòrè- dì dhndrrufiici -è 'férmio di mwertife il 
^o^ìetario td^be^ miàrpì^isni''^ elicsi J^mmd'tcsséio in 
wtfQ p'ènd xa iìafì diìmi<ÌTe spes'è^ ednnt creisi (i)v:i.uoà 
Applicandosi. :queifti5fhblii;menti2 atte drcof^n^c^iiichenrielarof 
^m’icaio. concwfOBarj c^t :è ichiafD,xlip ib^tenzio sehfai^ 
co i per beif? quattro anni da Jafetìla :ifIto^noaaHlt . ^àallcaIi>• 
-^afTitrovata^nfgU erbaggi di Villaiiova nointcoloueacla<^ 

Ja di lui dimanda, di escòniputov irja'dafanzi'd'rittaàllarNQi» 
eiara , per lavCTÌ'dai lui quelia^indBnoiaaazItmc ^ chc piUTnoali 
può J aver dai i Romano; Nè quel iche.fe leggèr prescrive, nel 
casoi delle' ufflii;pariortì ,'’nqn dj^veraver ^luogo nel casodélla 
mancanza per.’^ualunqu8J"altrarcausa.’javYeninà’;' Poi oliò. Ip 
ragion" della i'Jegge’^ còsi ipBir.un xaso^'acljiCiBètlialtrò. si^vx^ 
rifica. Neppur potrà opporre Jazeolla quei luoghi. dd Go» 
di^é', né* quali è prescritto che neh baio della.' ’mancanzarr 
^lla cosa, locaia.'f può') il x.onduttore> dÌTnahdare o il conr« 
penso, o la' risoluzione del contratto. Giacché di queftà 
regola generale formano appunto i/ràpportati -'luoghi £dub 
eccezioni per. due' circoftanze-,-icha nel /caso no^o cori* 
corrono. ^ 

Si Tiflétra qui 'infatti 'pér.'pocd sulla qualità dalla Jocatrice j 
e-del conduitore j c si vedrà che la mancanza .seguita in 
tempo dell’ affitto. di* Romano , quàhto. dovè esser nota. al 
• nuovo condurtore.-Jazeolla. ,raltretunto. potè essere oc^ 
culta alla, Nunciata.di .Sulmona-.locatrice, La Nunciatai’è 
un corpo morale, che ha in Sul^qna il suo amminifìrà* 
torev.deftinato dal Governo j c nónffià.in Foggia, che un-'l 
avvocato.io ptocurator'.'per lèditi ', .fe per riscuotere le 
rendite , che'ìha- nella' Puglia ,MQuindi è che. ne l’ amra’ini-. 
fìratore,’ che dimora iri'jSalmona^ ne f avvocato c procù- 
tapre in Foggia , poteano di necessità saper .se Romano 
nel Tipartimcntowdcl Ì797 perduta avesse una porzione 
degli erbaggi di Villanova . Ma^'^o che nota fosse^lìata^ 
ó^che non fosse fiata nota alla.Nunciata quella mancan* 
za-, Jazeolla'^, che la . ritrovò , . ayca 1’ obligo 'di. denunciar-! 

la 

(0 cr/, ,17711 .'jcr. 'jjwp. à titè ^Jib* .V’5 (»} 
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Ta ibrmalménte^«iF'altamu^^katbK^ óbal}*r4V^08tóle.^aUv 
fàìorp dn ' Foggia:n*iìdk'^i.Nim^iatftv^'<fit;di^^ c'pet€l)è,<>é^ 
Romandi^ ^Horai er^àggib fì^ciU <pt09 

prìf! 3 inàiiftr|& ^bmta sit^sin i ; li^eim itssMZi i di; h 

qaHk (inancanda ^lér, alti doi xaii^a ^mrestttafi^sEdrjivnl^ 
^ taciuto iififlor ac johe f!Uflbt|osib Rtttsafto?jkifnIktiiim(>ni(»:^ 
fili ' 32on. può iindepintzQxU'^ èi begl^r' Jéz$oiI^a)nc]ic;-.tQd^nia^ 
€ac'rIar..''dQ3nei'r^àc<:k>r>difipc0o:d^rri£odiCfe •i>Dricfràb ìj' ib ri 
Ma ^ Gp$) 0 ne:. 7 ^z^iar ckiiiiindii! IsL. dis^ js^Ikidi ■ 9 MÌlajii^a^K»il» 
^,b-pqxhè. insala: adienza iuereBiié ji£l!iiac 0 Ìil£bcontfatCQ]'| 
iA^oruf £^ii éi\s^[f icrsnovgia nppx ^ ^aUtÌEqgkjamiisàilicpei 
jiaMÓlL cftivi ^ c-j|>eixiò.iiion£ vi £fiiL=9«cd5MWici^^ £S.orowcflfr 
ir/]à:ditnini!Ìitoine^'.cl^c;^H jciibàggi idij V^abovà bairoliraa 
aoCferta , >'r' lI ì.l'P f 'k:f j:ì orioqqo l.h-i -fL'qnc/i . 

Niente .di .plÌB liniirerUsinitIs póteac^cinsatstidà Jazeolla. Qgià 
presunisione. ài. .kgg’di ccnoarte ; ped i dóver^in arvìcri pec s «tèi? 
sa . che ^ Iprìirtao dL ^aroi ili jrotntràibo v dovette: itgii ac(^ertarsi 
della quaDÌitàije>{qQsl4tài degli- qqii>a^{ *r;£ 

j gW te w»» . *<*t » ciw.-»* 

llesstr llicmpaHTB*. — ’ ■ T oa.cr’oo 

.jjilfnsitnti 'p«*6 'paxl&.'rjwedllffe hm^stral ìPrètódéate de Màr* iZ 
so j',;GQufesfiòcallor.ai, elK&iìsaputo; A\^eax;l^ mancanza àvve? 
JMitia negli: «tb^ib di . ;Viljanawa.;ne/ Idisise ' ch'è a'Vci allora 
taciuto .per k. lusingaviehd/.pqn]dt<>. avrebboL iLP^cL. a.’farft 
^lurefiituire gli eleggi: Jiiaaicantlida: quei 'locati »■ ài quali 
ritrova vansi assegtiarir:(rf)I,’i?- i.ì id ‘jd:> (tilr/icrn cz lO'j nt 
léO: flato .dujujtie j imi’cuiCai- timò ì^jmassetia àrmcntizia 'ideili» 
jcasa d’.'A.Of B, 4 ^iiShlinonan^ehirmpor(iefl(hscìagHmett^- 
io dot. contrattai. con D»rBó}ito-Rx»àbnQ'^ era. àekMunfewìnmt: 
già^di pecore ^d^óo^ citvaiytezper-e’ssefnon'giè 
carri 23 nellaideita'PoBa iH Vìllarmxm.ymf::i(lyóìi càrriziJ^^ 
corrispondentemente zah dettò numero \di péooKei.^oQo: ;jgiao*: ' 
^hè gli altri carri nove^ft4ronò come si èi ddtìó • ^ propor * 
natamente assegnati .àgli' àliti loaativ.della :detta\ locazicore:>d^ 
Àrignaiìo.^.&€coa^o fldeflo flat^ Ja^iflumUtà. del^eria^iq (kA’ 
ai ^ -^4óats^. ,_■■■ - _ r cor» ~ 


(i) ToU ad ,ìff àtté intityjT^^t ord» ^npp* (1) 
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torrispóndante al numerò degli animali allora esi/èenti ; e 
condo lo fiato medesimo, il Principale del Comparente, offerì 
prendere T affiitto di detta masseria armeni izia per li r^fhh* 
ti anni i8 , come fin dal principio si era fiabilito col.Baro^ 
ne Caruso , ' e continuato si era da D. Polito Romano poh* 
chè reflando in detto numero di pecore la massaria armenti^ 
zia sudetta y la quantità .di erbaggio assegnatali, nel ripartii 
mento del. iqq'j veniva ad essere porrispondente, al detto nu* 
mero; e se mai si avesse voluto la masseria sudetta reflU 
taire nelt antico numero ^ conveniva che anche >l' erbaggio re* 
fiituito si fosse neir antica quantità ^ e su quéfia sicurezza 
da. ogni ragione, garantita fece esso Campar ente la detta cf^ 
feria i ' ■ ’’ ' . . . • 

Il fatto però SI fu ^ che ri mafia accettata 'ed approvata con re* 
gal dispaccio nel i%oy. t offerta' di esso Principale y e perciò 
rimafio a beneficio del medesimo t affitto di detta .masseria 
'armeni izia, nel volersi per parte disdetto P. L,.fare la com 
segna di detta masseria al Principile del Comparente in fine 
di maggio detto anno 1S03 nelC atto. di salire le pecore ne* 
gli erbaggi efi 'ivi degli Apruzzi , essendosi trovate nel dettò 
numera di 3000, è non 'già di 5131 pècore y si ricorse per _ 
parte dd L* ifiesso ' pii' ifiante al Presidente Governàtore 
perchè si fosserg dal mallevadore Canonico Cirillo completate 
le pecore mancanti y come immediatamente fu . ordinato y - ed 
eseguito y e fatta la consegna di esse, cl detto Principale net* 
antico numero di $131 > colla 'lusinga yi che. nel calare che 
avrebbero fatto nel mese di novembre deir {flesso anno *r8oj 
pensato si. sarebbe alla rèflituzione delC. antica .quantità 'deW 
erbaggio y. giufto anche ' f antico /iato y . delti 'altri t carri r.nove 
mancanti nella Pofia di ^'Villanovar,''' v- ;v. -, - , ]■, 

Ecio perchè il Principale del Comparente nelT atto' della conse* 
gna non si fece alcuna^ protefia' y ’ma> nei' tempo- fiesso' non 
voli e fi i palar e / ifi romeni 0 di dettai consegna ; se primn non 
ie le- fosse fatto f assegnamento del ' corrispondente erbaggio 
secondo il rifar ito antico' fiato ' '■ 

Su di quanto >aliora( dedusse Jazeollk'nònfa d’uopo ora trat« 
tenerci. ammasso -di; coatradia ioni rfa; tutto il suo- es- 
' . ‘ pofto • 
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poftp. .V Noà poteva egli pensare,' che la masseria armena 
tiziaì avesse potuto -a lui. passare in quel numero , a cui 
r^.avca s ridonar Romano , Poiché ,, secondo il. cohtrat* 
to, reftituir. sì. dovea nello fiato , in cui gli rSi era con* 
«egnata’. . Neppur potea. pensare , che , ridotto il nume* 
ro .degli animali 'secondo crasi ner principio dell^affitto. 
consegnato a .Romano ,< potuto avesse il P. L. ottenere al- 
lora altri ‘erbaggi dalla Regia Corte . Poiché • dovea- egli 
sapere i come sapeva pur- troppo -, che fattosi , il -.riparti* 
mento degli” erbaggi ai locati, non si potea toglier la me* 
noma quantità^ degli erbaggi assegnati a ciascuno di loro, 
fino, a che. al- nuovo ripartimento non si fosse venuto. 
Avvedutosi Jazeolla quanto erroneo era fiato il suo primlc- 
JFO. sifiema , ha vvóluto ‘.recedere da esso , ed, à assunto che ' 
non.sr-dplse della'. mancanza degli’. erbaggi' nell’ entrar nel- 
l’affitto , perchè' allora^ partir doverono gli animali pei par 
scoJi.'efiivi .e perciò non -ebbe occasione di avvedersi di 

avvide , en- 

trattalSràmkhWo’Ie. cófla Nii'nciata per esserne ri- 
fatto ’ 

Ma>.concedendosl anche a Jazeolla di variare , c contradirsl 
nell- assegnar, la ragióne del suo silenzio , c della sua acr 
quiescenza per, anni quattro , certo egli è , che della -già 
sogidta .diminuzione di erbaggi. dovea. almeno avvedersi nel 
seguente mese d,t .'novembre , quando gli -animali, dai -pa*. 
scoli efiivi'. ritornarono .a^ quelli , della Puglia ; e che quel 
trattato j chc.si' è iassetito., e non si è provato , • non po?i 
h^udurare peri anni :,.Xacquc però egli nel 'no.vembtcs.'^ - 
tacquc\fino iai',.ié aprde<del 1806, senza di -cssersepej^'am-. 
mai doluto, e senza neppur proteftarseue E -qucfio.suo 
lungo silehzio, per .tanti anni, dòpo, di esser.. Succeduto a 
Romano nell’ affitto,,- esclude inrerapiente' norameala ragio-? 
nc\ allegata innanzi al ^Presidente de^Marco , che quelle p 
a iCuu\ vorrebbe. orA , ricorrete . Se non * seppe • subito la 
mancanza, dovè saperla nel,novembr.e j ed allora avrebbe 
dovuto: pretendere dal ,PXl quel che dopo tanto tempo In- 
giuftameiue.ha! preteso. Se poi sapea la mancanza, e reai* 

mente 
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.incntc credeva che jl P« Lè 2vesse> dovuto .fargli assegna** 
re. gli erbaggi mancami , neppur- per tanti anni avrebbe 
.dovuto 'tacere • v? :>b ■ j ’ > 

Ma.jè chiaro^ che seppe egli pur troppo la seguita mancanza 
di’ erbaggi , fin dacché pensò di entrar nell’ affitto '.ti' 
chiaro che oiuna cura- si prese di ciò ^ perchè molto in*» 
differente per lui era allora tale mancanza. Sapeva ihfat-» 
ai. ogli|t che. se ad ,<ui^* locato si toglieva in un ripartimen-* 
to una porzione degli erbaggi, a motivo di essersi dimw 
nuito il suo gregge ; quando poi queffo aumentato si fos- 
se, ri|^rtimpntò_la corrispondeìite Quantità di 

erbaggi gh veniva assegnata . Sapeva inoltre , cne fino al 
nuovo ripartimento togHer nòti poteasi , per coffante sifte- 
ma doganale, ai locati Ja menoma quantità di erbaggi • 
'Avea pure presente la*" legge del contrattò , Era '"afironde"^ 
indifferente allora pc'r 'lui quella mancanza . Conoscea ,‘che' 
della- mancanza avvenuta per colpa di Romano , altri , che 
Romano ffesào non*' avrebbe dovuto rispondere • Ecco^dà 
ciò la vere ragioni , per cui , non offante quella mancan- 
za avvenuta" in tempo-*; di Romano , subentrò JazéoHa- 
senza la-' menoma riser'va, o*proteOa nell’affitto. ' 

Ma quando poi'- vide che non si sarebbe piu proceduto all’ à fi- 
fitto sessennale-:- quando era per publicarsi la legge della ceni 
snazione' del Tavoliere di Puglia ; ^^quandp seppe che nella 
eensuazion'é* del Tavoliere serbato- nòn sì sarebbe il siffémal 
che -crasi prima seguitò nel farsi i ripartimenti, c i sirccés- 
siyi affitti sessennali ; quando concepì il disegno che ,^'sc- 
giiita la censuazionc , agcvolménte potuto ^avrebbe 0 
prare, o ottener la ccnsuàzione della masseria ,«e. dedi 
erbaggi >,* allóra fii,.cHe^si determinò a propórre comurtque 
un giudizio cK‘ cscomphtó,' colli idea che 1’ apparecchio di* 
quófia lite esser potesse *il migliore- appoggio -per lui, on- 
de condurrè^quer's'uó'* disegno dì' compera , o ‘ di ccnsua- 
Zióne atf- effetto • '■ -/nj -iv^ 

Se per^ quelle considerazioni fuori di ogni dubbio rimane p 
<:he-n-on.^oÌT)~esc(Smprr-j JaZé(5tlriion compete per quèl-^ " 
I^-ma'neanzav chc aVvertufa ‘crà''hrcli erbaggi di Villano- 
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Ya;*pri nia ie^i succechito Yossei a ‘JKotn^ótieir affittò 
ma. die anzi abligato'sia. ^ ^rìsarpirei-ajl’Anni^QZiatB tuttò 
Quel danno , che da tal mancanza è derivato^ coìivieUò ora 
iar passaggio rad ‘esàrainarsi fse escompqto f e- rifa^ione- diM 
dànui <possa competergli, per le carri' ia 'rìsecata,^i) ella Po^ 
ila, della. Pagliai nel farsi, dai censuazkme del- Tavoliere , e 
per riè franchige,. e privilegi ^ che. per ieffetto*. della censujv- 
zione. (lessa. è venuto egli à perdere >xoóie perduti gli hah4. 
Bb tutti* locati.'* <• . ...I i. .--.‘j i'j.V -:..Ì.T" .] » t1 

?5 f.: ; r:: * ■;) i. t r.-.uiJ ; . ..^ oi'<, l' ../.i 


d ^Jà^edld f nziùm v 11 con^^ 
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‘ tt ' /v'Jnii-'.'i >..r n^r.i ri ii;;oo'. .r ^z.CL.L * 

flutto SI sarebbe ^aspettato. in quello^ giudizio- ,.fiwi;chesea 7 

L-, tirsi le querele del^SignqrrJazeplh -janclje p«?r Jecarra do*- 
dicr perdute ^da)f;Annujuiatà., nella Toll^ delja Paglia . Non 
. ragione ha .quelìg p'crJut^ ,£-.che 
scitp^ljì^zeolja^^ a , farsele . censuare^TE' lycrOr,^ fhp.r sebben> 
egli" fosse un jkntico locato, /] aycà j,‘ppchi .db^ggi^. fiscal i , 
è mèno" ancora ghe ne sono rimafli coll% -censuaziq^ 
ne ^TaviolierC; (i) . Ma non .per . ciò doyea egli 
jìe^^arsl a Tatjjprivar ;l!. Annunziata, di . dqdjci;,carra , per** 
c|i|,.si .dasVr.a-^a.lui..pr)C 9 niub^ fiò-vsiay' i^osa .. assai 

difra-'.n dàr;si Jazecdla da- moL^ia 4i una^litei,a[ P* L, 
pej^puà-maneah;t^^ di erbaggi -, che., -da JuLnfì^sp,,è flata> 

prp(^rau;;, ; L I 'o;; jn iv z 

Ma c a uiegar. 

làzéoir^ , che è . (upes^ r daL fattq^ d?!*j f '‘Ipdpe »ji$’ (Pli^cin.ta 
al, Principe di' abolir ^^an^ico^si^lenla' 3 dog^n^^ •i; p*‘iyi'i 
legj, tutti deUocàti , qiemre J^a* ad^ e^ sfatta *1^^ d5Ì|% 

ccfishazione degli erbaggi.*,. É , *fate^ai Jocatl^tajj gra zia, ,> 

^ , 9 ?rbaggi ha creduta 
per ciascuno Damante. Nè vi è (lato locato „chej non abbip^ 

, ■?mrnii oiddub ir'’'' ib Ttcnb inoiss':.' ;2 

' n c 3 gi . ^ 7 ^' ^ ‘ 

- ■ l' i. .1.? . .relazione 

Marcò ^^!la diiifaiida di lazcólla per la censuazione. 


ly > 



jofFerf^uaa diijiinuzIoBC: di qufgli ffb^ggi , ayca prima 
^ella, ccns^azione . lazcplja. ftpsao ;è .uno dei pi 
.phi p dovizioni ^Ipicati , vi è flato soggetto i come s| è di 
aopra . cennato • Quindi . è | phc aìccome alia f iegge. deJIa 
cenauaziope. rassegnata si ^ T Anpupziata di 'SHlmona ^cosi 
conviene , ebe y\ si rassegni, anc^ .^azcolla , E quandoiajb- 
chc non vi ritrovasse egli il suo, conto J altra azione allora 
non- gli avrebbe potuto) competere ^ che quelìa di. Tisolvere 
Il contratto 9 come egli dimandò^ nell’ iftituire ' il gudizjo,,,e 
come l’ Annunziata se n’ è dichiarata miiie, e cento Vol- 
te contenta, \ > -;.,n 

II. Signor Jazcolla però si moflra ora riluttante, a risoì vere Ù 
.contratto^ cd anzi da locazione che ora è,, yorrèlbbe ri- 
durla ad una censuazionje perpetua,. .Sarà ìegli|, pentito 41 
aver dimandata , forsi pd Urroret^^ nel ,sun . primo' libello 
la risoluzione, del contratto ^ quasicchè^ non si contraesse' 
in giudizio: e non vi avesse acquiflato dritto l’ Annunma- 
ta . Softìenc perciò che il fatto dèi . Principe .non debba 
u lui. nuocere, -ma nuocer debba al^ìV-iL, : % crede ppp 

4ersi.. giovar. 14 che -quanto^ :>vyenga ^ 

,»iale , c di/bene S^l a: roba , ceder- debba a 
danno del propr ietàrìo,\c^nonf del- conduttore Ha aggìum*' 
to ancora nella VII, osservazione che quando, abbia a ri- 
solversi il contratto debba egli sempre csser.. rifatto del:.< 
danno finora ‘sofferto, t:.:- i •- in.” { ■ : '* 

Ma ja massima,, a cui , si ricorre, non è. al caso applicabi-* 
le Non craqo J locati proprictarj degli erbaggi -, fiscali' 
prima della -ceusuazione .dei TaycljerC'; k -r«le j.non r.pra 
l’,Aiinunz.iata dUSuliponai» Niunp; ignorare , : che . i 
possessori d’ induftric^ due speciè .di'iccntratti: tìauUo avutfi 
colla Regia- Cjorte per piti secoli e^rfino; all’ eppea dei zf 
maggio del f 180^ , in^. cui* fu publkataT la --legge -.della 
fcnsuazjoue-dpi Taypiiercidi Piglia •.:,.Qcnera}ment;e tutr 

fi. godevaqjo. dqlfa contmuazione^j.di. queUcqnprattp j.che 
nel]’. anno fiabUir.j.volje cpt^ppsscsspriVdi /auimt^ 

U 'il saggio -Alfonso di Aragqna , ,;ben. . a ragione ^ 
per la singplar§,.su% S 3 ytezj?ai.r;^ 9 i 4 enza 

go-" 
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"gbvtì’nò ' ikHfhirìàtx) il ptimo’ fra ' i Re Aragonesi • Ve- 
"dèndò ègli'che dai 'Vafti' campii della* Puglia; che'ncir in- 
verno ' tanto^ ubertosi -sono* di èrbe, e' tanto atti al so^ 

Ila ntatuento degli -aniinaH potessi ritrarre una" rendita 
^speciosa per • lo eraf io regale r vedendo che - dagli • altri 
'luoghi dei' Regno , ove 'per la'lòr rigidézza mancavano di 
pascbli ncll^ inverno gir armenti-, assai pochi' erano i po^ 
'messori di' essi , -che' li cónducevaho in quella 'ftàgionc neli* 
la t Puglia obi igar' -volle’ ogni '' possessore di animai i a dò^ 
'vèrvél i fer^osamerite portar- neH’ inverno : • ed-^obìigar -li 
volle ancora a riccrversi dalla Regia Corte i pascoli; de’ 

• potèsscro-^avér- bisógno sotto - di quella preftazió- ^ 
tie f che venne a fissare t per ogni* carro di ' erba i^-Qùin- 
eli ; 3cfcondt>' ei vìch ‘attefiato 'da» tutt’ scrittóri^ dèllà 'do- 
'gana» di ’ PugliaV "spedì t èspressaniente a tale oggetto' Frarf- 
‘^ésco'Montubler ; il- quale. fìàbllr con 'tutt’ i- possessori eli 
■«fìittiali’ dcJJe diverse ;provincic ''del Regno* un -perpcttlb 
-«4kiÌHratt»^ fHiviSe perciò H» Tavoliere in' cbi^» 

uli5 determinata 

iquantità'*-di pòasessorl' di '■ahimali-r-E'’ volle che 'in ogni 1<> 
'Caiione , ed in ogni anno, ri partiti si- fossero gli erbaggi ad 
vSsa assiali' fra tutti- coloro , èhe allogati vi erano’;' in 
"ptoporzione- dèi" rispetti vi loró’animali or 
|^ot^-ofeIigò'pe'fò il Re. Alfohso altrimenti 'l‘-quèfio, contrat- 
to i possessori di animali di tutto- 'il -Regno che * coh 
'tìvef loro conceksi " qà'el* privi legj , dritti fc ^franchige; - 
ionde avessero potuto irimanere allettati ad àbbaridohai’e per 
%lffla mettà- déllVann'ó' le-^dl* loro '"regioni c^éoàdufsi' cogli 
•arfrtcntfc loro nc^lla- Ptgìia ‘ éd -iVÌ tratteheréi nel 'córso 
intéro - délf- inverno -"Eeènzione dal- fóro ordì nario : godi- 
mcntò' di' un* pattloolar’ toro 'dogàualc sScurezla , cd esen^» 
'^ione da ogni» pagaménto 'nel' condurre ì 'di'- loro animali 
^néMa Pugl¥a-'pcr ampj e .comodi ^rattuH j furono i^dritii; 

priviléjgj‘;‘C'he 'concesse' irRe'''Alfonso^at'Lócati < Ed. in 
•tì•^ modÒJ rimase 'fìabilitò', ché ’ménrtc'i Léichti di neces- 
.«Itù'^^WlS^^'dovéMèrÒ 'gH érbaf^'i fiscali 'di ciascuna-Lo- 
ideili- ^tfcfì'azionè** ^ venne 'prescrita i go-* 

der 






vi<( t jiy Da» 


>?= 




4 a paHdc'^in^éi ’pr 4 ¥ 41 cgj f,ickcr%\{z 
• g?*l»?f 3 J 4 a j, CSÈ^j i 4 a ^ ' Frisrcipe 

.^f^Cfpso,,^ gaggio wnc^vti ,_ci (. - ••'< ’V ^,VJ 
Di.^i^eHo c^tt^tto „ pJtrc' a. mplifc aJtri ;>^i:Ì! 5 cfit|éH:,^- ce- 
ci la^ci^ scritto . '41 rJRcggentei Mp\ti-,'nConfi^ 

■ fMÌ^ < ■ ip^A ;.(• Alfo-a^p. (. I, ; - 4 ’ Aragona ) ;, egtegmn vifw 

,F/9WÌ^m ^IWf^u^irQatn^qi^ijm f .& Pr^ 

fc'4um humijpri^ epcig^imli ^ 

4ium ^«%4 Magfiribu^^.^vingmì^^:^ Apuìitfl dort- 

ydpìr^t I i4 i^^drenfpt^ Jpsi pr^ciie it 6 fimnitio y iUtgttHi ash 
, W.. 1?^ i P.P ji?^Ti^u M 'jiflAfiulÌAm^ y I Mefite . naasuip- 

•*J9 ^J^j(tUl(>"inturyi,^^jjps()qif4;]^lgg^,yiC0^^lljgjrcqtur.p ver^ 
saque vice Rex ipse tener et ur iut(i it inera pafioribua f^prtH 
fprj^ue^ :^., p^ì^ui^ijia ^ i^i^npgcuéfptts^ r.aasigfUtte j irmnitniaTì 
•M pfnnkmere^ €f veéHgàii:- pasetptmj l-pentiatn:^ ù. 

y-, ipsfis^ifg ■ pecude^ ;. 4 prepriM-i Qj^cialiòUs r. ìRegiis^ aseo 
^.kn facer^iy^ iif. jfifod proprM 'heróitgia'^:^ api» 

k. pretio , jposeinti in ÌAÌ9!frci . depasei ^ i.^'di[(aurtiti ia.. Àpulit 
p^dpsks y p^^UÌare^ 'Jìatfmtes^ j €(\jperpetùaa 

ifliiniìt^tai<9 iiim emniimirve» 



ned ^ Jd^rqnili . eogmscin p(^mt p^ei^am . \ak ipsa Prefyk 
Jpfivf \paftpffs. \pr<^ ìf^vumniSus .ipeadehent - sm6x 
^éìp ^emfknns ad > ratienem i d<^idenqrum.v^^ j ptm scuto 

p.KOzquoMbeh. aeÌtdmrÌ9j\pfmìumicRe^k^um^^^^^^^ Fra ..pam* 
• e^.K9!^>Fidgnm.iéttcettdereptiyi\eùyiarenÌ^ 

Or prò Imajorìiu^^anirnabiitit ^vul^ ^ gf!9iiisj^\ seti/^ 
t^Ut :$d ratìqnm SQut(pìavA:i Siivàaeùirum , Or. ficee. ceattm le< 
gu^r capette. ^clO' . oppoveift ; lià r.prima^:.CQminissianc- y- quana 
ipse^'.m-pcrsonimydiéìi r,f^arKÌ^i:fMmifublerxpiiti 
^ua ficee omh.:q.tPÌoiiu^.'jreceniS)^ sulii^datar.-Tiberisi die\ i^ 

".ip .jJÌÌj < 15 "“:;.:) Ih ì:ì.)ì-' c/ 

In . fì(ì^o 5 jbtR^e; /i© (Jaè>ilà r 6 Ì r ; Ragiai| Cottp y*j I qi 

4 l©?Ati y al dir di Stefano di Stefano , una perpetua loca^ 

•■•— ~« ■■ ■■ MI »■ .- » ■ -~.j »■' — — — - 

— ' i ,1^ ,1 hjj ì ' himlVvuu^ v;n";-.A ■a ^'j i ju i n 

(i) §, I n» '% de Dofratif. àienppi df^Uià'^ 2 .i\:V\ (r) 


^ ;)!!h 


£^di ■merèed ^ , tifinoUàrsÌY '‘ 'é -ripa^irsi ogt^ ériilà f l s^dk'- 

do il numero delle pecoré'^^^he ei professano JìP Dogànà 
E> q4iè<^6"cb?itfa(W^ bhè^ dén pai^ti€6l^i< 'flabìl^^ 

«%:> aOriccvciV- iti'- decoro tempo'' varié^ rtiòderaao^^ 
itasaw circa di- ^i*^urt*cntata 'cir- 

caH ^iytìegj f èiQctev.'5{tei;i i^paitimén » ch^ fiegH'iiltiÀi 
■umf^ y ioito^'iì-^ome di 'àfitU -sasìjétìnati , eseguHr^i sbno-da 
-set contratte# 

4ito ff moitìto cimase ,-per"'ù'-■4c$gè’'"<ie^’‘i^mag^ib^'I8ó^ 
•<cnsu»zioiievdel , Tavdiérì& ,t:^frail# Règia GoFté-y^i i v Ibtìiti, 
■con CfcSStt8ciBC.RÌrt»tìt<>'vaii^ aktovliit^aitìento ritto 'dK 

•vctSQ,?\^Vu.\vv/!^ i,-.-. '.■■.’• \ -• -• V'^ 

Oitrc-: *''i qucilQi\<ontmÌ»’ '^neraJ^ > ^•'Ceìebrattf^ dalla - Regia 
Corre- eòi I,cjca'tlv»i?l t r-H««P*-y. a^tìì^i^-''C6rttratW-^‘partic&la#c 
«oia^ par|TÓòlapt^o'Loc5ltP sttcctt.^sìv^ènte - vciW5’''a' pejrtbéts 

tètm .» Alcuni ^prabcipaiiì^ptoà^saGfrl^^ artì|eft{Ì ,trtOft 
*ì doveÉ\'.'j^^niterf vi».:p^nt‘nftk6 iiai4f*P*®****^^^ ^ 
^ I lì ìtOlWliir I iiMiw^fMiìf iiBÌinnàiyt i^^^ 

Smprc un» «erta quà’m:4riki^\y tptt Wsài 'dellé^i^^ 

gliora»iotìrv^-.'B coftfuit^i ^dei ' ftaWlt 'Micetti' p6r' la sicate^ 
^.vc/tcuftod 4 »-d«i tefó’.nnVmali^, ’^-^oiftincìafóbo - a di'matì^ 
■'AÓrv.'iheciv-^ ÀBlla -i<y'i\k>caz46lw^^6-‘ ift^'alfrà'' 

«àta'> sh foks«^'\qudla^'^awità^ 4^ ' striÉrd^ 

alava luk.essr’ assagiwtff y "©'' riìiiVOta 
quieta ùài p€rp©lado•à4v■^8iwi^■ Conceduta ' si foSseV,' CoWe^rìV 
«i^iài fMieàctjt^e.ry--^ 'i Xocatt di*''iqatìla« patt-1^ 

•otócì locanionit, soggiacere -ad 


VCI-t.«IUOmU J. 

ad a fiulrtib n a vitella^- trtita^i'ono'' di^ Trewa titt ?' ' 

porzioni di erbaggi y difìaccate quasi( dbli4 ìJacà'^kfttPfi 
' ajile, q«aI5> pfirpa’Iappa«énew,ànócp cjj\onccdutcokl'‘|>et^i^^ 

i. '.i j oni-is/cj iL> cn£J5Jti ib 'lib le | st^$dl i 


■»« 


pi ^eiiv^’-cr^yp' 

( 7 ) M<^les cttJ'.io^ 
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aphct 3 ppu 0 ÉO 2 l«j;P^<?,/^(f^ <lW rfl!ow|n;j|tei^(<)jiJ?cr.c|ue^ 
Foftft, fissff gq<iev,9ft(> .iiiialo^upQ^^SQri àk^'i J> 9 rùqolarfcq 
privilegj , dehquflJic-nQft ppt^n^iJjr m> tgUitj«ltti .looittjL'ft 
per glLqrbaggii^^calili^sjtjh^ noli? rlspp^iycsbi^ft^phi.TCKa^ ^ 
no adessi assegnati nei .ripairtiwQn|b,i£.Ìra5taliIpfcivjle^ 
g] U più. importante, era qucHo:|ocRrKtpmni^<aar aijpotctftL 't 
na erbari .delle P^flei;éssft-^,saj.cdiflfenea«a;jd*v^*^ 
per/ gli altri erbaggi jera.ipfccaciritto^ bIIgoscI. « a^ov- 
Or I queftij contratti -, «be la ^egia. Gdrui: avtearfcofib ilocati t:t»n 4 > 
ter ib:primoi,I, generale, ja/r. tutto i iloicatlìi: croi 
partl|ftentQ. ino ogni annoi ;dc^il erbaggi .din ciascuna ■ lotSw> 
aione 3 qnantOir.glt jal^ .'Pat*j9>ùrkdclUoooBcessioric ,ddk 
le Pofte italutii locafi j i piacqtiLCTi ella* -Regia Cortei 

di abolire in^ramemtt. cdlla^ le^ amaggio. otfSo^I^ 

ed iftallarne. im’ altro; iotefaijitntei tiuPVd^ p ^diverso.; Pri4 
vati furono J locati di^ tptti; gU) ftntiichbjprjviIcgH e dritti 
doganali: cessarono di/ esser -rpiùnCàli .^>irituttol* ^jperderd-b 
no ogni dritto ^a;. poter continuareuai^ritener,! gl ir erbaggi 
che 0 per rip8jfUnjentO::^..Q per pc.ipctua concessione £. ed> 

H> a vesserò^ ottenuti L m alerai /parte rpol amv 

messi tutti furonA::^ coivegaireì.i.uaau porzione i; di erbaggi 
ifl, enfiieusi perpetua ,, sowoj di; uUa ,prcftaziorter designata IT' 
per r eniraittr^ , e di uft pesoj. [maggiore ^pd',.' riawciiire:^ 

Fui ad essi prescritto- di doverne far la dimanda illa Giu®*! 
ti. del Tavoliere,, «pedita^csprcssameiiÉCii Le rcon partietw. 

-- - • in. [; ■ , ;.moO cigt.T? bTIoo jìV>vii f.i?_ lariifii: 

•—7^ •— r» ■■ ' ^ ij JijM ' . i» rr m mu tT .U i# ii ì . hv » p u - 

(t) Le pope àpperte-i) owet: fisse- ÀI dicono quelle ^ che^ 
precedente autorità del Principe y. e. deVar 'Re'^Ui. Camera ye con* - 
senso dei. locati interessati ^ sono finte concedute tn^ perpetuo peri 
un certq » e determinato, num&o. di pecore ad alcuni paHicalarL 
locati^ quali ivi pisano le mqndrq yìfs^. le case' oi di paglia 
0 di jàbrica y 'come.jmegìioji pare y .senza flar pia soggetti a^ 
mutazione y e senza qh .possaft da ‘ altri 'esserne cacciati yyadif*' 
ferenza.. degli altri locati della medesima locatone , che , quan* 
iunque sieno ivi nazionali y - nondimeno non- possono- pretendere ~ •> 
(f esser sempre in un ifiessa ptfia -ì Stefano .^Ragion pafióràly 
cap. t 6 n, 40, iv.L'’ ^ ^ r v. ^ ^ 




pchB(ctó<cW8 i|«36sékoW?^ifi^uft?lei4i‘-edatè^^ ^ofì\he2 

n*ÌW»^ . < fa^ 

f itfmandey '«tU^]Rkga?2l» «ymfne^'iftabilite y^cride- pow^S 
ée^r^«H»^eflstiaiioddnpfi6ÌT^^ i?n ij^ngazse iu-> fch cn 
Pc ^fteonuittòi tiièPiyfajembran^fi’J-éVid^Ée Vn6>rt^qtjùefì^ fótco; 
I^ìncì^eBiiiMii ^bbaR escep al 

-vole a Jazeolla 

(d’fl«>niHl«iohefcinod’d^'^ (feilii? pv©ftio fia WéTpèditf V II 'O 

Pfindpe hào risdhti)! i i cWf atli JaP telili oiat» 

iCoiial Regia cC®rti^J. jiofliratlo'^-’gi^W 



'^lJ^DtimtroÌ53^e ptcdr»), ‘5^1pw#essaV’av^^-^f poier-'g»!^ 
dc^ caTn’r thde^ atCoirdafìi bb 

lotsdi a Ha;':jH«dQtón'jjflir^ctÌ3idbiiii (Ét iccwe 

diTriòc:^^! 'B^aiifisèiei» ?Patto<lrteJfftòibaHai-Regi» Còrtt#i^ jb 
peàj.jpff8ttoil?p]rinits>*ndiBuflpaf t^nùtJva> -gi^assiaK, «’tbsb glfc 
brfcaggi' fitwaKndfflItf'irtlfnet^ve-ifotf^ pJCheqp-n'ifa fPollW 
^ssa ,f' ^^ril^iArWftthcitiU iàiciatifoqttanw^^cpwomicaménie'' 
ipiiasc;fìàbiliwiQdatta:04<Wt^ìiefe’irwol1cWT‘Tu^ ’ 

^1 contattò! ali^cdcortwcr, NWfSti^tanif^trtti ilici. 

ceri SigfiwiM Gi»?eOT'i t tDoIneWicà FaK 
pa-ijivc siche b:cfidiiiSiii^nftfl JaaCòH# èbntitlu«P'^3’'aon" fif sebd 
acjCfissorjo f^ooc txdipeildciWe^2'44l5c6tìtr.a|ii t,3‘cHe’ :rjAÀtHnf- 
ziatsiEftessa aveva colla Regia Corte . Ed intanto softe- 

-poteva --ifh quQB to-'avuta-gvessero la dt 1 or -durata — • 
C'itperijiaricnza e^^^pfimrcri^’ari^ithi''' ooìitrarti Nun- 

ciata -.a.vea:tcc3ilav^«^4av'^òrre 'Quindi èy che' ',\i risòlutigli v\ 
con^tfltM’ principali *xoHa 'Ré^ia Cort^'^ intriiis 0 caraen’tè> ri-*i' /6 
^liti rimasero' ’i* ÓOTrratti'^tuttìf'‘^d»i'ipriJni dipèrideriti ^'ehe un 
ppteano. a vero Ideati < per gli 'erbaggi , ’e dritti do’*^'*^ 

ganali, che po^sed%vanw \iiia 'volta' (i)> '«Oa’xiò deriva o 
chi^ .;soli;^ntó'''qaando: piacesse a Jaze^otU , eipiacesse parc^vun 

-tzMvt , uvr' - ’.yr Lil-l. ‘ì .i\ \\\'~ ■ alla' \ 

Pu ll u lili .. 11 » -i V -, - . >■ 1 

\j}^> \L, D. Je.yeg» jur, f^y.m prìncipctlis - causa non 
consiftit ^ nec ea quidem, quee sequuntur ^ locum habeHt^ .\ 


g 





/^lU ^^uncjlata dar ^nche-.or^< e5eci;z}one^l 
Jofo passato ,. 5 cop quei pa^ì,* l^gsl.» e.con^zioj^i , ch^- 
, confacenti /sono air^a^uale, siflema fìabdito c^l /atto del 
Principe; potrà allora sofìenersi il ^ontrai^to Ma qua^r^' 
do ad èssi non piaccia*; il contratto c rimaner ;l^vc ri.SQ* 
luto, come risoluti rimasero tutti gli antichi contratti iprin- 
cipali colla Regia Corte.;; . . / ^ .'j 

Ne tanto Jazeolla decanti > quel patto nono del ^contratto, 
con cui si obligò l’ Annunziata di .garantire , e/ i^antcncs 
jre i suoi conduttori in tutt^ i. dritti , ed emoluijignti. dogar 
nali . Queilo patto ;anzi ò quello,., per cui sopratqtto il 
(Contratto è rimaOP: fisolutp • Durante T; antico siRetna do* v 
ganale, fu regolare ed indispen^abil^r quello patto f. . .M* 
poiché una legge iwyella ha , abolito f j^niico siftema , e co^i 
esso tutti privilegi, dritti, ed* emolumenti .doganali ; qual 
garanzia può più la Nunciata appreftarne Ridottesi le 
cose a quello (lato , in _cui non avrebbe potuto aver luo- 
go quel patto , è rimallo esso risoluto , egualmente che 
risoluto rimallo è tutto il contratto « 

Quale assurdo infatti sarebbe che 'mentre jil si ft^ma , del ta- 
voliere è interamente mutato; mentre non vi è più che 
la- semplice rimembranza del nome.» c , dei privilegi'' de^^ 
locati ; sollener si volesse a danqp di un P. L.* di , publi- 
ca beneficenza un contratto ilabilito sulla base deli* anticp 
sifiemaé Ecco da ciò,, che male a proposito ricorre \Ja- 
^eplla alla massima ,‘ che. il fatto del Principe, cgualmen- 
ve che il caso fortuito ,, giovi , e nuoccia soltanto al, proprie- 
tario della cosa. Dica pur Jazcolla come mai può;aversiU 
Nunciata di Sulmona in luogo di proprietaria ? Non era 
la Nunciata, prima della legge dei, zi maggio i8o4, ,chie 
una concessionaria , e conduttrice temporanea per gli. erbag- 
gi di Villanova : era una concessionaria perpetua- per gli 
«.«■haggi della Polla fissa„della Paglia. Ed egli il Jazcolla 
non era, che un secondo conduttore della flessa Regia Corte^. 
Proprietaria era la Regia Corte, soltanto . Quindi ,/é , che 
ac; la Regia, Qoxtf ha voluto ^olir le concesslQni » cIm 

avea 


^ ^ 


* V da s:i2i' non -può 

'defiviréyse nbri^ chié' «Jguaimctitc si risòlva' iK cònti*attb 
ìfattò «on ‘Ròittaiiò ' C‘ Pajpb V-a^’ cui Jazeolla è succeduto^ 
Ida'è’c^i vero V 'tanti danni ti^ntìti abbia ' Jazcdl», 
^quanti ’z^ ‘èsa^ciù ? NÒ certamente’. Poiché ' sebben ja cCtì- 
'suàiiòtié^^el' Tsrvblieré.. àbbKti- abbia i' priviregj dei 'loca- 
ti I ed accresciuti abbia i pesi ; * è< fuòri di * ógni dubbiò ^ 
còtìdifi^Qò '’che'’'àhchc' nello .'Iwto ' attuale grandìssi-*^ 
ma utilità*- riti*arrebbeJJàzeéllà dall'* afitto , ili ’ cui si' ri- 
trova J La 'dimoftrazione di ciò nasCè da -fatti ', e da priio- 
HreV*chc Jazeolla nòn »hk ' potuto^ mettere in dubbio. 
E^’prUòVato^ thè rimkfte sono ' all^ Annunziata di Sulmona 
^carra dodici nella Pofta' dP Villànova e carra «4*, e ver- 
sóre ’ i i^^nelìa^^Pona fissa dèlia Pagliari I pagamenti poi , che 
sì fannò’“'al'Fisc(>',con tóftil-gli aumenti deila ^censuazìone, 
importano! per gli^erbaggi dl^VilìanovaUnnùi due. 882. 08 ; 
'ché ricadono ^’a^.ducat! 27/^55 J'^pcr ogni* cari^^’e per gli^ 
^bagi^^ella Porta 'dell# I^Ha |||iti>#è^ che per 


l%ni 




O' ricadono a 


ié‘dS /'Tutti dunque^'i* pa^ 


gàmenti^ da ihrsi Itegia- Cotte ascendono a ducati 

73 * ' * ‘ ‘ ' 

ancóra , chc'gli ert>aggi dì Villanòva' vagUolio du- 
cati 170,11 carro ;' quelli della- Porta fissa della Pa^ià*^ al- 
méno ducati ipo fi carro* I primi dunque rendono dìii> 
“cati 4040 1 i secondi c 4 tre a ducati 37S0 . Quelli poi eìU^i 
*Vi del feudó delle Carcérl' vagirono annui ducati' 550 . In 
tutto dunque i tre erbaggi rendoUò' ducati 6870. Or'daf 
•^uerti ' detritti i ducati 403 3. *70!, ' importo de* pagamentf,' 



•le peepre. 

Ne. giova qui allegare t documéhtr ultimaménte prodotti , dkr 
•quali si vorrebbe dedurre, thè gli erbaggi nella Puglia non 
^i^ vendano òggi , • che a ducati' 50^ il carro , ed anche meno, 
loattehdibili carte son quérte , a fionté dclle^pruove fat-^ 

- te 


< «8 



tfi^nd termine dalla Nunfeiata .tali ^solio , pee* 

<ihèi^ntradiceiut alle, pnuoveib^be »htò/di far Jàscòlla^ 
Ecco ;i prodig), che / sa egli ^^erare - é Per i .eSaltar I so- 
ghati suoi da lini articolò che erbaggi ehét gli sono ^ 
mancati ^ supplitii li avea : con r comprarii aoiducatt 150 
^ippiù il carroi(i).. Ora poi., 1 opcr opporsi '.alle ' pruo ve 
fatte dalla Nunciata , produce ..cgir dbti documenti ^ ' che 
gli erbaggi oggi in Puglia si vendano a p(Khi . ducati til 
carro»!' ^ )>■ ì'ì t) ^ u../. 5. j *•. - 

Nep^ucjvale il dirsi jdavjaacolla , che non ritragga egli un td 
utile dagli erbaggi deir Annunziata , perchè i medesimi ser- 
vir /debbono perdo softcntariiento de’ suoi’ animali i’Poichè^*^ 
rjueJP utile , ;che comparisce di esservi'. indubitatamente, su- 
gli erbaggi se non può i egli ritrarjo: r direttamente cd.'tgU 
erbaggi flessi, ^.indirettamente lo riceve dal total c’^eU’ otik 
deKa masseria:.dellè pecore. Comunque sia, non può'CgH 
soflenere di essere in danno. Il , danno '-f che esagera y e 
che. crede di'aver dimoflratò coi suoi calcoli’, sarebbe la 
perdita di un utile molto maggiore , che avrebbe daU’af- 
£trn^rse. /lasciati si . fossero all’ Annunziata idi r>StuImona 
tutti quegli erbaggi , che aveva una volta • Ma la priva- 
zione di un utile maggiore non fa,^ che sia egli in dan- 
no . Se vero anche e reale fosse il danno , che esagera , 
sarebbe’ derivato, dal fatto del. Principe dal fatto suo 
proprio. Ed in' quefló càsó, non csscndò dipcso.'dalla lo-* 
catrice la mancanza avvenuta noà'^ piiò-'mai esser Jtenuta 
ad indennizzarlo . Potrebbe esser tenuta soltanto a risol- 
vere il contratto^ come lo/ flesso Jazeolla - dimandò nella - 
prima iftituzione del presente giudizio; e di ciò l’An- 4 
nunziata di Sulmona non'sola sommani'ente contenta^ 
ma lo> ha. dimandato , ed' iflantemehte lo dimanda^.’ 

£ come . mai 1 ’ Annunziata dt Sulmona, non dovrà, .esser-* 
ne contenta, secondo.se n’è sempre dichiarata ',,;;se , ri- 
Solvendosi il contratto; coù Jizeolla , in vece di aver quei 
ducati '27^2 dhe ‘Jazeólla corrisponde per eflagliu ', nc 
• - ! . Si. ' .v! i < ‘.ravrà . 

^ 
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«avrit ctroa i'éuoat^q'4iuidf. .'St’"ènVeduto^ m '^ttl 

àzìY a£tt0^de^t 'erbaggi vd^tfstoo: ciotto quel >che! deesiiàb» 

U Regiai.' Corte oorrisponclereili,3si avrà avvanzo si- 
curo di ducati ÌQa7vD4^ càpitjUe poi delle pecore , ivali^ 
laro per^-duc; i4ooo^ '^< potrebbe draenò riùarre. altri- duca/-' 
ti 1400 > 'E' danque diniolVato ché-, risòlvendosi il epar 
trattoci ae rtorri* riAonunziara; un vantaggio di circa 
altri - duca ti ''40^00 . . diniDlÌTat6';;conscgucntement'ei che 
anche nell’attuale flato, e non oflante la doppia mancan» 
iza avvenuta, negli .'erbaggi , qùeflaT vantaggiò làppunto, Ja-. ,I 
zeolla" ritrae dall’ affitta ‘.;i : 

Ter qutìle .considcràziohi' vede il s Tribunale idi priraa*iflah- 
2a , che. per niun.modo competa a. Jazcolla.n^ compenso 
per 'io tempo passato !, 2 nè diminuzione “di mercede per'lo 
tempo avvenire j. quando» vòglia egli 1 continuar nellVaffitto^ 
é qdaqdo colle dovute .condizioni .dall” Anniinziata vi. si 
ionsenta.. Rimane intanto’ a vedersi , se'giufta ragione 
avrebbe: in tal caso l’ Annunziata' per un auménto di 5 eflài» 
gliòi^ sopratutto per lo nuovo casone ,• e per. le somme pagate, 
c da. piarsi alla Regia Corte , per ottener la censuazioné« 


€ A P; , ni. 




^'T 


^vog^<t[Jaieùll<^^ nelt affitto:^: 

I .iCmvieii cìU'isi-aivneitii. la mercede, ■ f -, 

L ;£ cose* gii dimoflratc^.appreflaQb àncora . U. .dimoflrazio- 
/ nel di' quefla prQpdaidioae » Se*, si è -dimoflrato.,.' chc.coU 
V abolizione dell’. antico , siflemk doganale. aTisolver si Venne 
r a fiuto., .chef, sulla base di quebelfleina medesimo "unicaménte 
pogginvà^'se si è ancora .di mdflrato', che fa masseria'^ v e , 
gli erbaggi della Miinciata po^sómo:>oello flato ^ attuale dar* 
ìé di rendita H doppio., .che iu oqueU’-ofiìtto flabil ito per. 
mercede^: e se in ogni affitto > flabUir §i . devf - U . merce^ 

- de éccondo l’attuale flato della rendita dei fondi; da tut- 
to ciò AecessariamenH deriva ciré ^ in- proporzione pri*.- 

. l”.. . \ '':j r 1. 
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iqa 4» tuti;» 4^f»j ^few/andita,: e .Sfiora degli erbaggi, 
deSbasi la mercede aumentare. • 

Aunjen^ar aachq sir <J^y^ per lo casone Kon niega Jazeol- 
(a D che [ nej, ja^ewsi da fidilo e'Roinanò ;l* a^tto 
lasciaronq puxy^jij^ Vùlaaoya un cawàe a proprie lò- 
10 spese ‘ coftriltto : c chc^ il> prczzoT .di quefto , liq^i5 
jdatp in ducati ^looo. , si dov^ 

re. Sq ci^ nan'n^ega Jazeollé», sq di t^uerto casone egli 
goder doyrcbbq,, dinante TafEtto j none è che giuftissima 
irosa , che tanto Teflaglio, quanto importai 

può i inicrc^c dq* dnca'tl ,i o?Pj per quei casone pagati . 

Kómaiio^ e‘ grillo x - :i .:! or-- 

’A.quefta dimanoa,^ altro ,nqn qa imputa- opporre J^zeolla'i se 
noi> che quel paspne , inutile- sia divenuto y dopo che^ > ri*^ 
secatesi circa ,carra 14. dalla Pofìa di 
vi ba, potuto- t^ere le .pecore figliate. quefia rispofta 
Ida se. si maaifefia per|^yana ed jngiufta '’al cpnfronto ^dc- 
fatti già dimofirati . Fatto è , che* Jazcolla subentrar volle 
peli’ affitto , iq l^go di Rpmano •./ Fatto è ^ che le carra 14 
yis'ecate si son9ig,pfr cqn^fv^lc ^llpu fiewq. Jazeolla,. Ger^o- ^ 
è ccmseguentqmcn^y che avendo. ^Cg^iq Yl^anova fa ftcssà ^ 
qiantità di erbaggi , pu^iSeQervfj la papopo re-. 

almentc la -tiene Dynque ^ p ^q5aricar 1 deesi Jazcolla di 
5 ueÌ|^';.!Ì 9 mma,,^^ S!Vè,. 49 Y,m/i.^ 99 H'ro P.>SV? r" 9 . 

Rispetto poi ^ .^y ersi , aumentare ,iq proporzlo- 
oc. delle, .pqft W#r9Ptit«9P^^ 

dpyptpi, 9, aKqrq.all^ .ccnsua^ 

zione , una ragione molto piu cniaTa assiltc all^ . Annua? 
ziata di Sulmona . Quefta somma si è alla Regià Córte 
pagata, non tanto per prezzo ^gij Vj^taggì j. fhe_ ha .jecati 
la censuazione a’ Locati , quanto per h^in perder gli erbag- 
gi ^ Jazeolla solo, 

che goder dovrèbbe degli erbaggi assegnati alT Annunziata 
<ÌL§i»lmQaa.» e d»»«imag gi^ttt» sUl^ censua^BO . -Non vèji 
perciò giufto, che 1 * Annunziata pagate abbia quelle som- "• 
me , ed altre ne dcbbai^^Jasd^^é.lche^ durante 1 ’ affitto, 
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non ne corrisponda Jàzcbllt ùn discreto*' interesse dà aggiù-^ 
.gpersi aireiiaglio. ‘ ‘ ‘ . 

Si supponga per pòco ,*cHé^dopo' publicatà" li I^ge dei • at ‘ 
maggio del '1806 / 0 ‘i>otutb' rioa ^vepè 1 * Annunciata > 0 
- iion^vcsse voluto atténdéte 'alla/ censuafeione' In quefto 



lo così nell’ affitto ? 'Nò eertaménte-. Perduti -avrebbe per 
sempre l’ Annunciata tutti‘ gli' erbaggi • sarebbe; nel tem- 

po- (lesso il suo ‘ affitto ''finito. Se ^dunque ùnicamente per 
le somme pagate alla Regia Corte continua egli ancora ^ 
iieirafeo , che gli' è tanto 'card ^c' vantà^ióso , 'e cKe • 
non vorrebbe risòlvérc 'j "ancorché' una volta dimandato lo 
avesse ^ • come mai. » in proporzione inchc ■ di 'quelle sómme 
pagate, e da pagarci alla RegiaTCor6r-'’;dall*Anniinziata'', 
non dovrà esser' t^cnutó ’ JazcoHa ad aumentare reftaglio ? 


j i. 



Tttendc dunque Còtf Ì5ducia là^ Rcgal- Chiesa ,cd Ospe- 
dale. deirAnhunziaji' di' Sùltnòha,' che* il- Tribunale di 



suaziotie • 


• Napori td’mag^d'PSV^ -I ^ ‘ ; 

^ ì>q cfurMV ^itr. .'I 1: ,.i : - -• t 
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Con permesso della Prefettura di Polizia 
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